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A settembre si compiono tre 
anni (tranne una breve so-
spensione di quattro mesi) da 
quando è stato nominato 
Commissario dal Ministro 
Matteoli.
Non le sembrano un po' tanti 
in una situazione di normale 
ricambio degli organi direttivi 
di un ente allo scadere del 
mandato?

Ho sempre auspicato anch'io 
una normalizzazione istitu-
zionale nel governo del 
PNAT, purtroppo finora ciò 
non si è verificato per cause 
esterne alla mia volontà. Da 
parte mia non ho fatto altro 
che mettere a disposizione la 
mia attività, fino alla soluzio-
ne di una problematica inne-
gabilmente esistente, che ap-
pare complessa e che co-
munque appartiene ad altri li-
velli.

Non è stato un modo di im-
porre comunque il suo nome 
superando disinvoltamente il 
mancato concerto con la Re-
gione Toscana (come la leg-
ge prescrive) che Le avrebbe 
impedito di essere nominato 
Presidente?
(Il pronunciamento della Cor-
te Costituzionale con il lin-
guaggio specialistico della 
sentenza, dice in fondo le 
stesse cose).

Il mancato raggiungimento 
del concerto, voluto dalla leg-
ge, non può essere certa-
mente ascrivibile esclusiva-
mente alla parte che ha rite-
nuto di proporre il mio nomi-
nativo quale Presidente 
dell'Ente. Peraltro la Corte 
Costituzionale non ha negato 
la competenza ministeriale al-
la nomina di un Commissario; 
ne ha solo censurato una cer-
ta procedura formale.

Tre anni, abbiamo detto, du-
rante i quali ha governato co-
me un monarca assoluto, sen-
za il controllo di un organo di-
rettivo e senza l'aiuto di figure 
del  mondo sc ient i f ico,  
dell'ambientalismo, delle isti-
tuzioni.
Bilancio e limiti di questo 
triennio, allora.

Ho sempre svolto i compiti 

Barbetti: “Il Parco ha lavorato molto”
Intervista al Commissario del PNAT

“Ho sempre auspicato una normalizzazione istituzionale”. “Non ho nostalgia del Comune di Capoliveri”

nei limiti del mandato ricevuto 
e ho sempre ricercato il con-
fronto con le realtà istituzio-
nali; molte volte per partito 
preso mi è stato negato.
Alla scadenza del primo pe-
riodo di mandato ho relazio-
nato il Ministero sulla mia atti-
vità; le consegno una copia 
della relazione: potrà così ave-
re elementi più circostanziati 
cui attingere. (La relazione si 
svolge in 19 paragrafi che pun-
tigliosamente riferiscono 
dell’attività svolta fino a gen-
naio 2004  N.d.R).

Il Piano del Parco, atto fonda-
mentale di governo, ha avuto 
una lunga, troppo lunga ge-
stazione. Ora è stato da Lei 
approvato ed è in Regione. 
Ma l'iter è bloccato perché il 
parere obbligatorio della Co-
munità del Parco non è stato 
ancora formalizzato.
Che ne pensa di questi conti-
nui rinvii e che rapporto c'è og-
gi tra il Commissario e la Co-
munità del Parco?

Il Piano del Parco ha avuto ef-
fettivamente un iter travaglia-
to. Da parte mia ho subito ri-
preso il lavoro da dove era sta-
to interrotto dopo la scadenza 
dell'ex Consiglio Direttivo.
Sull'ipotesi finale è stato aper-
to e portato a termine un ser-
rato confronto: con gli Enti Lo-
cali, le Categorie produttive 
ed il  mondo associazionisti-
co. Unitamente alla Comunità 
del Parco, sempre comunque 
relazionata nelle varie fasi, è 
stata indetta una giornata di 
presentazione aperta al pub-
blico. In detta occasione la So-
cietà Agriconsulting ha illu-
strato il "piano" in tutti i parti-
colari del suo contenuto. Suc-
cessivamente, ai primi di feb-
braio, gli elaborati venivano 
rassegnati alla Comunità del 
Parco per l'espressione del 
prescritto parere obbligatorio 
(seppur non vincolante). La 
stessa Comunità è stata più 
volte sollecitata a rassegnare 
il parere di competenza: di 
fronte ad un atteggiamento di-
latorio di detto Organo, al 
pressante sollecito dei Revi-
sori dei  Conti e del Ministero 
(considerato che i termini di 
legge per l'approvazione del-
lo strumento programmatorio 

erano anche scaduti da qual-
che anno) ho dovuto comun-
que vararlo. Riservando però 
l'acquisizione, anche succes-
siva, di eventuali indicazioni 
della stessa Comunità, che 
purtroppo ad oggi non risulta-
no non solo non ancora ras-
segna te ,  ma  neanche  
espresse.

Abbiamo letto che il Sindaco 
di Portoferraio Peria ha con-
vocato per il 14 luglio prossi-
mo un incontro con i Sindaci 
dell'Elba, informandone per 
conoscenza la Regione e la 
Provincia, per la stipula di un 

protocollo di intesa "....per de-
finire un assetto completa-
mente innovativo nella ge-
stione del nostro territorio, pie-
namente ispirato allo svilup-
po sostenibile….".
Tra i convocati non c'è il Par-
co, come non c'era nella pri-
ma riunione del 25 marzo 
scorso. C'è una esclusione 
per incompetenza, è una di-
strazione o si consuma una di-
scriminazione?

Non posso entrare nel merito 
di decisioni ascrivibili ad altri. 
Una cosa posso dire: avevo 
già dall'Ottobre 2002 propo-
sto io alla Regione un'azione 
di coordinamento in materia 
di assetto territoriale (le con-
segno copia della proposta). 
Sto ancora aspettando una ri-
sposta: non so se è nelle in-
tenzioni di darmela o se inve-
ce si ritenga di procedere a 
prescindere dal PNAT.

Lei ha dedicato particolare cu-
ra alla realizzazione dell'Area 
Marina Protetta. A che punto 
siamo?

Dopo un intenso lavoro di veri-
fica circa la possibilità 
dell'istituzione dell'Area Mari-
na Protetta (prendendo lo 
spunto da una proposta 

dell'ex Amministrazione Co-
munale di Capoliveri), portato 
avanti dai competenti organi 
ministeriali che si sono avval-
si anche della struttura del 
PNAT, è intervenuto un appo-
sito incontro a Roma con tutti 
gli Enti Locali interessati. Ora 
la parola è quindi passata a 
questi ultimi che, unitamente 
alla Regione come vuole la 
norma, dovranno definitiva-
mente pronunciarsi in merito 
per dar corso al formale pro-
cedimento istitutivo.

Molte polemiche hanno ac-
compagnato i suoi anni al Par-
co: la scelta dei collaboratori, 
interpretata come una sorta 
di governo ombra bi-tri-
quadripartisan, collaboratori 
che si sono persi per strada la-
sciando il posto a qualche 
consulente con forti griffature 
ma, si dice, ininfluenti nella 
scelta…

Quando sono stato nominato 
Commissario del Parco, di cui 
conoscevo la realtà quale 
componente dell'ex Consiglio 
Direttivo, la gestione ammini-
strativa era ormai ferma da pa-
recchi mesi. Era scoperto (co-
me tuttora è ancora scoperto) 
il posto di Direttore del Parco, 
funzione espletata da perso-
nale comandato da altro Ente 
successivamente transitato 
al PNAT per trasferimento; 
erano, come sono tuttora, sco-
perti ulteriori 6 posti nella sia 
pur quali-quantitativamente 
limitata prima pianta organi-
ca. Il blocco delle assunzioni 
dovuto alle varie leggi finan-
ziarie succedutesi in questi 
anni, non ne hanno permesso 
ancora la copertura.
L'operatività del Parco resta 
pertanto ancora soggetta 
all'apporto di collaborazioni 
esterne di varie professionali-
tà ed esperienze cui si è dovu-
to necessariamente ricorrere. 
Senza contare che questo 
Ente ha messo anche in fun-
zione ulteriori strutture (Info 
Park Area a Portoferraio ed il 
presidio sull'Isola del Giglio) e 
che parte del personale ha op-
tato per un rapporto di lavoro 
part-time ed un operatore è 

Continua in ultima pagina

E' scoppiato nei giorni scor-
si il caldo, un caldo rovente, 
ed è scoppiata altrettanto ro-
vente la polemica  sul caso 
della Comunità di recupero 
per tossicodipendenti di La-
cona, voluta dalla Fonda-
zione Exodus di Don Anto-
nio Mazzi e che esiste or-
mai da circa 15 anni grazie 
alla generosa opera di vo-
lontariato di Marta e Stani-
slao Pecchioli, due fiorenti-
ni che si sono trasferiti 
all'Elba  da oltre 30 anni.
Una Comunità cresciuta, 
nei primi anni di vita, in mez-
zo a mille difficoltà, di ordine 
economico e non solo, ma 
che nel tempo è riuscita a 
sopravvivere ed affermarsi, 
grazie anche al sostegno 
del Comune di Capoliveri, 
guidato, dal 1990, da  una 
Amministrazione di centro 
destra  e da un Sindaco, 
Ruggero Barbetti, di Allean-
za nazionale.
La collaborazione tra la Co-
munità Exodus di Lacona e 
l'Amministrazione capolive-
rese si era concretizzata, 
tra l'altro, negli anni scorsi, 
con la  cessione in comoda-
to della vecchia scuola ele-
mentare dove la Fondazio-
ne di Don Mazzi ha esegui-
to, con regolare autorizza-
zione comunale, non pochi 
lavori di manutenzione stra-
ordinaria, ma soprattutto di 
adeguamento dei locali alle 
esigenze della Comunità, in-
vestendo la non modica ci-
fra di circa 100 mila euro.
Ebbene con le elezioni am-
ministrative dello scorso an-
no viene eletta una Ammini-
strazione di centro sinistra e 
questo "cambio della guar-
dia" faceva senz'altro pen-
sare ( e sperare ) che i rap-
porti tra la Fondazione Exo-
dus e il Comune fossero de-
stinati a migliorare.
Così non è stato. Anzi alla 
Comunità è stato intimato di 
lasciare libera la vecchia 
scuola, che secondo l'Am-
ministrazione deve essere 
destinata a sede della Pro-
tezione civile e a Stazione 
dei Carabinieri.
Vani sono stati fino ad oggi i 
tentativi di arrivare ad una 
intesa, tentativi sollecitati e 
sostenuti anche da espo-

Exodus-Ballerini: scontro di culture

La società dell'informazione: 
seminario della Provincia a Venturina

nenti della attuale maggio-
ranza capoliverese. 
Ha prevalso un atteggiamen-
to, sinceramente inspiegabile 
ed incomprensibile, di rottura 
che ha portato appunto alla in-
timazione a lasciare libero 
l'immobile.
Per questa ragione la discesa 
in campo di Don Mazzi che do-
menica 26, nella saletta della 
Azienda di promozione turi-
stica, ha tenuto una confe-
renza stampa ed ha incontra-
to alcuni Amministratori, tra 
cui i Sindaci di Portoferraio 
Peria e di Marciana Logi, 
esponenti politici ed alcuni 
amici della Fondazione.
Dure le dichiarazioni rese da 
Don Mazzi che ha accusato 
gli Amministratori di Capoli-
veri di commettere  una vera 
e propria rapina a danno della 
Fondazione e di aver innalza-
to "un muro" di incomprensio-
ne e di intolleranza nei con-
fronti della locale Comunità di 
recupero. 
E' seguito un dibattito nel qua-
le sono intervenuti, tra gli altri, 
i Sindaci Peria e Logi, 
l'Assessore alla cultura al Co-
mune di  Portoferraio Marotti, 
Carlo Rizzoli portavoce dei 
Verdi, Camilla Bonelli Segre-
taria dei Democratici di sini-
stra a Portoferraio, la profes-
soressa Licia Baldi e Giovan-
ni Fratini ex Sindaco di Porto-
ferraio e membro della Dire-
zione elbana dei DS.
Tutti hanno espresso ricono-
scenza e apprezzamento per 
l'attività svolta dalla Comuni-
tà Exodus di Lacona di indub-
bio valore umano, sociale e 
culturale e al tempo stesso 
manifestato forte sorpresa e 
preoccupazione per l'atteg-
giamento della attuale Ammi-
nistrazione capoliverese.
Non sono mancate frecciate 
polemiche. Particolarmente  
"appuntite" quelle dell'ex Sin-
daco di Portoferraio Fratini 

che si è detto quanto mai 
"deluso e amareggiato -
sono sue parole- come uo-
mo di sinistra, sia per il 
comportamento di una 
Amministrazione che nel 
quadro politico elbano vie-
ne considerata di centrosi-
nistra sia per il silenzio che 
sulla vicenda  hanno fino 
ad oggi stranamente os-
servato sia i mezzi di infor-
mazione, ma soprattutto le 
Istituzioni e le forze politi-
che del centro sinistra".
Non si è fatta attendere la 
replica dell'attuale  Sinda-
co di Capoliveri Ballerini.
Una replica che sembra 
non lasciare margini di trat-
tativa. 
La restituzione al Comune 
della ex scuola, -ha detto il 
primo cittadino di Capoli-
veri-, era prevista nel pro-
gramma elettorale e 
l'Amministrazione intende 
rispettare quella promes-
sa. Non solo, secondo Bal-
lerini quella Comunità" 
non va bene per gli equili-
bri di una piccola comunità 
turistica come Lacona. 
Oltretutto ogni ragazzo 
che prova ad uscire dalla 
dipendenza si porta dietro 
non pochi spacciatori e 
questo rischia di creare 
problemi insostenibili di or-
dine pubblico".
Di fronte a queste dichia-
razioni, che dire?.
Vogliamo solo limitarci ad 
auspicare che dopo "lo 
scossone polemico", si rie-
sca a ritrovare la strada del 
dialogo e a ragionare.
Forse l'economia turistica 
di Capoliveri e in particola-
re quella di Lacona non è 
mai stata messa in crisi dal-
la presenza  della Comu-
nità di Exodus. Anzi, è faci-
le che proprio questa pre-
senza possa essere stata 
un ottimo antidoto nei con-
fronti degli spacciatori e 
quindi  abbia scoraggiato 
l'insorgere di problemi di or-
dine pubblico.
Riflettendo meglio, con ani-
mo sereno, si potrà magari 
anche scoprire che l'esis-
tenza nella nostra isola di 
una Comunità della Fon-
dazione Exodus, per i valo-
ri umani, sociali e di civiltà 
che essa esprime non nuo-

Si è svolto a Venturina un se-
minario dal titolo "Lo sviluppo 
nel territorio della società 
dell'informazione: politiche e 
strumenti di realizzazione", 
promosso dalla Provincia, in 
collaborazione con la Regio-
ne Toscana. Il seminario ha fat-
to il punto sullo sviluppo delle 
infrastrutture elettroniche e sul-
le politiche per la promozione 
e l'attuazione di progetti di e-
government a livello regionale 
e locale. "L'infor-mazione oggi 
è più complessa, più articolata 
e non sempre è gestita in mo-
do adeguato", ha detto il pre-
sidente della Provincia, Gior-
gio Kutufà, aprendo i lavori del 
seminario. "Gli strumenti del 
governo elettronico sono stru-
menti di democrazia sui quali 
occorre scommettere  ha pro-
seguito Kutufà  per questo in 
Giunta abbiamo istituito un ap-
posito assessorato, affidando-
lo alla competenza di Franco 

Scelza".  
Gli interventi della mattina han-
no delineato il quadro di attività 
in ambito toscano e provincia-
le: la legge regionale del 2004, 
che promuove l'ammini-
strazione elettronica e discipli-
na la Rete Telematica della Re-
gione Toscana, i CST, lo stato 
d'avanzamento dei progetti 
SMART e AIDA, la nuova pro-
grammazione regionale dei 
PASL . Le prospettive indicate 
hanno riscosso l'interesse e la 
disponibilità delle istituzioni del 
territorio: Comuni, Comunità 
Montana, Circondario del Val 
di Cornia.  Silvia Velo, Presi-
dente del Circondario, ha aper-
to i lavori pomeridiani. "Il Cir-
condario  ha detto Velo  ha già 
intrapreso un lavoro su molti 
dei progetti di e-government 
che la Regione promuove e fi-
nanzia, AIDA, SMART ed altri 
ancora. L'obiettivo  ha aggiun-
to  è quello di riallineare lo svi-

luppo dei singoli comuni, per 
aiutare quelli che hanno me-
no risorse. Contiamo di riusci-
re a cogliere questo risultato 
entro il 2005" . Entro l'anno si 
realizzerà la rete intranet a 
banda larga in tecnologia wire-
less grazie alla quale i Comu-
ni di Val di Cornia potranno 
condividere in rete i servizi atti-
vati e svilupparne di nuovi. 
"La competitività  ha concluso 
Silvia Velo  passa dalla mo-
dernizzazione non dei singoli 
Comuni ma del sistema della 
pubblica amministrazione". 
Gli interventi  e tra questi Ste-
fano Fantozzi della CNA e 
Darya Majidi, presidente dei 
Giovani Industriali di Livorno  
hanno testimoniato del-
l'interesse e anche del-
l'aspettativa del mondo eco-
nomico e produttivo che vedo-
no nella modernizzazione del-
la pubblica amministrazione 
uno strumento imprescindibi-

le per il recupero di competiti-
vità e di prospettive di sviluppo 
per il territorio. 
Per l'assessore provinciale 
Franco Scelza "l'introduzione 
di tecnologie informatiche de-
ve dar luogo a un modello di 
amministrazione orientata 
all'utenza, sia essa cittadino o 
impresa".
Scelza, quindi, ha lanciato la 
proposta di un tavolo di con-
certazione provinciale per la 
società telematica, che metta 
in sinergia esperienze, progetti 
e risorse per definire un pro-
g ramma  comune ,  con  
l'obiettivo di allargare la diffu-
sione delle comunicazioni in 
banda larga su tutto il territorio, 
favorire le modalità d'accesso 
alle opportunità dei sistemi te-
lematici, e sviluppare gestioni 
associate per i servizi di ammi-
nistrazione elettronica.
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Da Rio Marina
Da Marciana Marina

Domenica 3 luglio l'esibizione della pattuglia acrobatica nazionale a Cavo: il programma 
degli eventi collaterali: aquilonisti, alta acrobazia aerea di elisoccorso, intrattenimento 
musicale 

Frecce tricolori il 3 luglio

A Procchio una postazione 
di salvataggio superattrezzata

Come promesso la Società Nazionale di Salvamento ha tenuto 
fede all'impegno preso solo poche settimane fa:  sulla spiaggia 
di Procchio ha inaugurato la postazione di salvataggio con la 
moto d'acqua gestita direttamente dai propri volontari. È stato il 
Sindaco di Marciana Luigi Logi, con la presenza dell'assessore 
Miliani Federico e del consigliere del Comune di Portoferraio 
Andrea Gragnoli, a tagliare il nastro tricolore che avvolgeva la 
moto d'acqua, sancendo ufficialmente dopo la benedizione del 
parroco Don Luciano, l'attivazione della prima postazione di sal-
vataggio con idro-ambulanza all'Elba. I volontari della Salva-
mento hanno poi dimostrato le capacità e le potenzialità del mezzo e delle attrezzature, simulan-
do alcuni salvataggi, utilizzando anche per l'occasione un'unità cinofila addestrata da Lisa Regi-
ne, bagnina della Salvamento e istruttrice della Scuola nazionale per cani di salvataggio all'Elba. 
"Non possiamo che essere soddisfatti e orgogliosi di questa iniziativa che fa parte del nostro pro-
getto Elba estate sicura 2005" commenta il responsabile elbano della Salvamento Stefano Maz-
zei "la nostra postazione oltre a disporre di una moto d'acqua con barella, una unità cinofila, pos-
siede anche un defibrillatore semiautomatico, un kit ossigeno, una tavola spinale, un pallone am-
bu e altro importante materiale di primo soccorso. Sicuramente è l'unica postazione presente sul-
la spiagge dell'Elba in grado di garantire un servizio di primo soccorso di rianimazione avanzata, 
e da quanto mi risulta non ne esistono altre con simili attrezzature in tutta la Toscana e probabil-
mente anche nel resto d'Italia. 
I nostri volontari saranno strettamente coordinati dalla Guardia Costiera e dal 118, il quale potrà 
allertarci in caso si presentasse la necessità di utilizzare il defibrillatore in altri luoghi. Infatti gra-
zie alla velocità della moto d'acqua, possiamo raggiungere la spiaggia della Biodola o quella del-
la Paolina in pochissimi minuti, aumentando notevolmente la possibilità di sopravvivenza di una 
persona colpita da attacco cardiaco. 
Il nostro servizio non sarà solo concentrato sulla spiaggia di Procchio, ma si estenderà dalla 
spiaggia del Bagno fino a quella di Sansone, anche con pattugliamenti preventivi, in particolare 
quando il mare è molto agitato, condizioni operative impossibili per il tradizionale pattino, ma non 
per una moto d'acqua condotta da personale esperto. In America tali mezzi vengono normal-
mente utilizzati per il soccorso durante le gare di surf, affrontando onde alte dieci metri. 
Questa nostra iniziativa è stata resa possibile grazie al contributo della Sede Nazionale della Sal-
vamento, del Comune di Portoferraio, della Banca dell'Elba, della Ditta Ben Hur e il supporto del 
Comune di Marciana, oltre al prezioso quanto insostituibile impegno del nostro gruppo di volon-
tari: Mariano Mazzei, Antonella Ganz, Isabella Scotto di Santolo, Ivan Ravanusa, Luca Boz, Lisa 
Regine e la splendida unità cinofila: Luna e Axes.”

Inizia la sfida della certificazione di qualità
E' iniziata la sfida per porta-
re il Comune Rio Marina al-
la certificazione di qualità 
ISO 9001:2000 Vision. Gli 
obiettivi del progetto sono: 
definire i livelli qualitativi del 
lavoro interno al comune (e 
quindi erogare servizi mi-
gliori; rendere i cittadini più 
consapevoli della gamma di 
servizi di cui possono di-
sporre, delle caratteristiche 
principali e dei costi ad essi 
associati, stimolando tutto il 
personale dell'Ente a tene-
re sempre presente la ri-
chiesta e la soddisfazione 
dei bisogni dei cittadini; rag-
giungere la chiarezza dei ru-
oli e delle responsabilità; 
unificare le regole per mi-
gliorare i rapporti tra dipen-
denti comunali e tra questi 
ed i cittadini. Avendo come 
punto di riferimento i bisogni 
del cittadino, persone scelte 
fra i dipendenti e debita-
mente formate sulla norma-
tiva internazionale ISO (sul-
la certificazione di qualità), 
guidate dal responsabile in-
terno del progetto, Dott. Ric-
cardo Dominici, provenien-
te dalla scuola di Manage-

ment Pubblico della Bocconi 
(e reduce da un analogo pro-
getto in un comune di 45 mila 
abitanti), guideranno la strut-
tura comunale verso questo 
importante ed innovativo 
obiettivo, che rappresenterà 
l'irrinunciabile riferimento di 
ogni futura attività dell'Ente.  
Attraverso la semplificazione 
delle procedure, l'unificazione 
della modulistica, l'elimi-
nazione di sovrapposizioni di 
competenze, la chiarezza del-
le responsabilità, si vogliono 
eliminare i cosiddetti "costi del-
la non qualità", al fine di recu-
perare risorse economiche e 
tempo di lavoro per migliorare 
la qualità dei servizi. Ciò con-
sentirà di individuare in ma-
niera netta rispetto al passato 
"chi fa che cosa e come lo fa", 
in modo da responsabilizzare 
le persone su degli obiettivi 
precisi e misurabili.  Un siste-
ma di lavoro del genere pre-
senta due vantaggi. Da una 
parte consentirà ai dipendenti 
di lavorare con la forza di un 
metodo nuovo e positivamen-
te sperimentato ormai da un 
trentennio nella imprese pri-
vate (le norme ISO sono ugua-

li in tutto il mondo e per qual-
siasi realtà organizzativa), 
dall'altra arrecherà vantag-
gi ai cittadini sotto il profilo 
della qualità dei servizi. Con 
l'emanazione della Carta 
dei Servizi -l'epilogo di que-
sto ambizioso progetto- il cit-
tadino potrà avere ogni gior-
no sotto i propri occhi gli im-
pegni che il Comune pren-
derà nei suoi confronti, co-
me ad es.  garant i re  
l'accesso ad un atto entro 
un certo termine, l'esame di 
una domanda in un tempo 
preciso, etc.  Uno sforzo di 
trasparenza da parte di un 
ente locale che vuole gioca-
re fino in fondo il nuovo ruo-
lo che oggi un comune è 
chiamato a giocare di fronte 
alla trasformazione, seguita 
alle recenti riforme legislati-
ve, da amministrazione peri-
ferica dello Stato a "gover-
no locale". Un marchio che 
rappresenterà una garanzia 
per i cittadini, e un importan-
te valore aggiunto per le im-
prese locali e per un turismo 
sempre più attento alle ra-
gioni della qualità. 

Il 9 luglio ricorre il 14° anni-
versario della scomparsa del 
Prof. Giorgio Varanini 

La moglie ed i figli lo ricorda-
no ai parenti e agli amici con 
grande affetto e rimpianto. 
Una Messa in suffragio sarà 
celebrata nel Duomo di Porto-
ferraio sabato 9 luglio alle ore 

Il 9 luglio ricorre il 14° 
anniversario della scomparsa 
del Prof. Giorgio Varanini: in 
suo ricordo la moglie Anna 
Lucia ed i figli hanno elargito 
Euro  200 alla Casa di riposo.

Dopo oltre cinque anni e mezzo la Spiaggia di Cavo è stata 
definitivamente dissequestrata. Rispondendo ad un'istanza 
del Comune di Rio Marina, la Corte d'Appello di Firenze ha 
emesso oggi l'ordinanza che revoca ad ogni effetto il 
provvedimento di sequestro, disposto dalla Procura di 
Livorno nell'ottobre del 1999 dopo l'esito del noto 
ripascimento.  L'atto di dissequestro disposto dall'autorità 
giudiziaria produrrà due importanti conseguenze: la 
possibilità di un intervento immediato di manutenzione, 
pulizia e leggero livellamento, che renda fin da subito 
fruibile, sicura e più accogliente la superficie del litorale, e quindi il lavoro di nuovo 
ripascimento e sistemazione complessiva della Spiaggia -cui si abbinerà la 
riorganizzazione dell'intero Lungomare di Cavo- le cui procedure di affidamento dovrebbero 
partire entro la fine del mese. Un primo provvedimento di dissequestro della Spiaggia era già 
stato emesso nell'aprile del 2003, ma quel provvedimento condizionava il dissequestro 
definivo alla realizzazione, a cura del Comune di Rio Marina e degli altri organi competenti, 
di un progetto di protezione e riqualificazione. Valutando il progetto preliminare e quello 
definitivo, elaborati congiuntamente da Provincia e Comune e approvati dalla Giunta 
Provinciale il 29 dicembre 2004 e dalla Giunta Municipale di Rio Marina il 1 febbraio 2005, la 
Corte d'Appello ha ritenuto verificata la condizione per il dissequestro definitivo. Attore 
principale del progetto è il Comune di Rio Marina, da quando, due mesi fa, per superare i 
limiti imposti alla Provincia dalla Finanziaria e dal Patto di stabilità, con un atto integrativo al 
protocollo d'intesa del 2004 sottoscritto dal Sindaco di Rio Marina e dal Presidente della 
Provincia, sono stati trasferiti i fondi già disponibili, erogati dal Ministero dell'Ambiente, dalla 
Regione Toscana nell'ambito delle risorse del Piano regionale di gestione integrata della 
costa e dal Comune di Rio Marina.

Definitivamente dissequestrata la spiaggia di Cavo

Sui tavoli del ristorante Capo Nord, in questa 
estate 2005, lo chef Giorgio Morsiani e lo scultore 
ceramista Alfredo Gioventù fonderanno le 
sensazioni di sapori e odori con le vibrazioni tattili 
e visive delle sculture in un impasto emozionale 
di corpo e spirito.L'incontro è stato ideato e 
concretizzato con la galleria Gulliver, di Gian 
Lorenzo e Susanna Anselmi, che da molti anni a 
Marciana Marina presenta il mondo della 
ceramica contemporanea d'autore.

"SAPORI AD ARTE”

I cento anni di nonna Giuseppina Bernotti Allori
Marciana Marina, 17 giugno 2005. Festeggiare un compleanno è sempre 
un'occasione piacevole, ma poter festeggiare il centesimo compleanno di una 
marinese purosangue diventa un piacere per un paese intero; e i marinesi non se ne 
sono scordati.  Alle quattro e mezzo di oggi pomeriggio si faceva difficoltà ad entrare 
a casa di nonna Beppina, gremita di parenti ed amici felici di festeggiare questo 
avvenimento. E come per ogni evento che si rispetti, il sindaco Giovanni Martini, a 
capo di una rappresentanza del Consiglio Comunale, ha donato alla neo-
centenaria una targa fatta incidere per l'occasione dall'Amministrazione. Divertenti 
le battute seguite alla solennità del momento, quando Beppina ha riconosciuto fra 
gli amministratori quell'Andreino Chiuchiù che venne all'Elba anni fa come 
impiegato del Dazio e lei era proprietaria di un negozio di alimentari. Probabilmente 
qualche problema Andreino Chiuchiù doveva averglielo creato, visto che al 
momento di farle gli auguri lei non si è limitata a ringraziarlo, bensì ha esclamato: 
quante me n'hai fatte passa'!!…  Tanti auguri Beppina, e alla prossima targa.

Basta sottoscrivere l'abbonamento con il gestore della rete, per poter usufruire di tutte le opportunità offerte da internet alla 
velocità a 4 Mb/sec. Finalmente anche i Marinesi potranno accedere a questo servizio più velocemente, senza i lunghi tempi di 
attesa che il normale collegamento telefonico fino ad oggi comportava.  "Le continue sollecitazioni dell'Amministrazione 
Comunale e le numerose richieste fatte dai singoli utenti al gestore del servizio hanno dato i loro frutti. E di questo non 
possiamo che essere soddisfatti- ha commentato il sindaco Giovanni Martini-. Grazie alla linea ADSL, unitamente 
all'attivazione della rete tubata del gas, al rinnovamento totale della rete idrica, alla messa a norma della pubblica 
illuminazione e all'attivazione delle apparecchiature posizionate sul porto atte al corretto smaltimento degli oli e delle acque di 
sentina, il nostro Comune riesce oggi ad offrire alla cittadinanza residente ed agli ospiti quei servizi che rendono ancora più 
gradevole il soggiorno nel nostro Paese". 

Anche a Marciana Marina la linea superveloce ADSL

Programma eventi Comune 
di Campo nell'Elba

Luglio

sab 2  "La settimana umoristica"- Paola Pasqui  cabaret  >    S.ILARIO  Pza della Fonte
ven 8  "La settimana umoristica"- Claudio Marmugi in "Tetano" > S.PIERO- Pza di Chiesa
sab 9 "La settimana umoristica"-  Claudio Monni  spettacolo poetico-musicale > M.DI                             
           CAMPO Pza D.Alighieri
dom 10  Ballando Ballando  Ballo liscio e latino-americano  M.DI CAMPO Pza D.Alighieri
ven 15   "Gadani show" spettacolo musicale  SAN PIERO  Pza  Garibaldi
sab 16   Ballando Ballando  Ballo liscio e latino-americano  S.ILARIO  Pza della Fonte
ven 22   Teatro : "Bar America" di e con "Le Mukke pazze" > S.PIERO  Pza di Chiesa
sab 23   " Trofeo de' li Caretti" -  S. PIERO  pza Garibaldi
dom 24 "Rock-yn-Campo "  rassegna gruppi rock  >  M.DI CAMPO  Pza Milano
sab 30  "I GEBO"  acoustic jazz duo > S.ILARIO  Pza di Chiesa



N o t i z i a r i o     d i     P o r t o f e r r a i o

Comune informa TACCUINO DEL CRONISTA
All'università di Firenze si è la-
ureata in Comunicazione lin-
guistica e multimediale Anna 
Serena, discutendo brillante-
mente  la tesi "L'immagine 
del cibo nella pubblicità: con-
sumo e cultura alimentare". 
Relatore il prof. Piero Cle-
mente, correlatore la dott.ssa 
Emanuela Rossi. Nel porgere 
alla neo laureata i più cari e 
fervidi auguri, ci congratulia-
mo vivamente con il padre, il 
nostro concittadino e carissi-
mo amico prof. Luigi Serena. 
Cordiali complimenti anche ai 
nonni Anna Marcheschi e Leo-
nida Foresi e al fratello Paolo.

Abbiamo appreso con piace-
re che al cav. uff. Umberto 
Gentini, ex comandante dei 
Vigili Urbani di Portoferraio, 
su proposta del presidente 
dell' Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi di Guerra, 
gr. uff. sen. Gerardo Agostini, 
il Capo dello Stato, ha confe-
rito con decreto del 2 giugno, 
l'onorificenza di commenda-
tore al merito della Repubbli-
ca per le benemerenze acqui-
site in qualità di presidente 
della sezione elbana ANMIG.
All'amico Umberto Gentini, 
anche a nome dei tanti suoi 
estimatori che ricordano la so-
lerzia con cui ha svolto il suo 
compito nella polizia munici-
pale, i più cordiali rallegra-
menti per il meritatissimo rico-
noscimento.

Nei giorni scorsi il regista li-
vornese Paolo Virzì, che sta 
preparando il nuovo film dedi-
cato all'esilio di Napoleone 
all'Elba, ha effettuato un so-
pralluogo nei luoghi dell'isola 
che ricordano la presenza 
dell'Imperatore dei francesi. 
Per l'occasione era accom-

pagnato dallo scrittore Ales-
sandro Canestrelli, che nel 
film ha l'incarico di consulente 
per la parte storica e ambien-
tale, dai responsabili della pro-
duzione (la Cattleya) e della 
scenografia (Francesco Fri-
geri). Le riprese sull'isola ver-
ranno effettuate a fine estate. 
Nel cast Daniel Auteuil, Moni-
ca Bellucci e Aurelio Germa-
no.

Campi solari estivi a luglio e 
agosto per bambini di età 
compresa fra i 4 e i 9 anni. 
Vengono organizzati dalla co-
operativa sociale Arca e si ter-
ranno presso la scuola mater-
na S. Giuseppe a Carpani. 
Attraverso la dotazione di uno 
scuolabus i bambini verranno 
accompagnati anche al mare. 
Per informazioni: 329/663 
0589. Per l'iscrizione occorre 
rivolgersi alla cooperativa 
Arca, viale Teseo Tesei, 67. 

Pavel Nedved, il giocatore del-
la Juventus, Pallone d'oro nel 
2002, nella settimana scorsa, 
con la famiglia ha sostato per 
qualche giorno nella nostra 
darsena a bordo di un panfilo. 
Sceso a terra, riconosciuto 
mentre passeggiava per il 
centro storico e cenava in un 
ristorante per la Calata, è sta-
to fatto segno da parte di nu-
merosi giovani sportivi a atte-
stazioni di simpatia, e ha fir-
mato autografi.

Nuovi orari e nuovi numeri te-
lefonici all'Urp, l'ufficio per le 
relazioni col pubblico del Co-
mune di Portoferraio. L'ufficio 
è aperto il martedì e il giovedì 
dalle 14.30 alle 16.30 e il mer-
coledì e il sabato dalle 10.00 
alle 12.00. I nuovi numeri tele-
fonici sono: 0565/937277 e Sono cinque i grandi appun-

tamenti dell'estate portofer-
raiese, organizzati dal Comu-
ne in collaborazione con la 
Cosimo de' Medici, intorno ai 
quali ruoteranno una serie di 
eventi, mostre, spettacoli di 
danza, incontri con autori, fe-
ste enogastronomiche, pali 
remieri. La stagione è stata 
presentata nella mattina di lu-
nedì 20 giugno dall'asses-
sore alla cultura Nunzio Ma-
rotti e dalla Direttrice Artistica 
del Teatro dei Vigilanti, Emilia 
Pignatelli.

Nel la cornice notturna 
dell'Arena della Linguella si 
esibirà il 6 luglio, in anteprima 
nazionale, il batterista dei Po-
lice, Stewart Copeland, che 
con il suo progetto Gizmo ha 
coinvolto artisti del calibro di 
Vittorio Cosma (PFM, Euge-
nio Finardi), Raiz (la voce de-
gli Almamegretta), il percus-
sionista Mauro Refosco, 
Armand Sabal-Lecco ( Paul 
Simon, Manu Dibango), il chi-
tarrista David Fiuczynski e 
Max Gazzè.

 18 luglio sarà la volta del 
gruppo britannico “Gli Inco-
gnito”, pionieri dell'Acid Jazz. 
Il loro leader è il vocalist e chi-
tarrista Jean Paul Maunick, 
detto "Bluey". Il loro esordio 
avviene nel 1987 con l'album 
"Jazz Funk": servendosi del-
la splendida voce di Maysa 
Leak, Maunick riesce a crea-
re un genere che mescola 
jazz e funk, ottenendone at-
mosfere uniche. Una decina 
d'anni dopo questo nuovo sti-
le si sarebbe chiamato acid 
jazz. In quasi un ventennio di 
attività Gli Incognito hanno 
mantenuto fede all'idea di un 
sound non solo da ballare ma 

Portoferraio: musica e comicità sotto le stelle
anche da ascoltare.

6 agosto si cambia genere 
con il concerto per arpa celti-
ca eseguito dal compositore 
Vincenzo Zitello. Harpae è il 
più importante festival di musi-
ca per arpa che giunge 
quest'anno alla nona edizio-
ne ed esce per la prima volta 
dal castello dei Doria a Isola-
bona, per realizzare altri tre 
concerti in giro per l'Italia, tra 
cui l'Elba.  Vincenzo Zitello è 
il primo pioniere dell'arpa cel-
tica in Italia. Ogni suo concer-
to è caratterizzato dall'in-
contro di espressioni musicali 
diverse, spesso lontane nel 
tempo e nello spazio. Così le 
arpe assumono il significato 
di strumenti-ponte, sospese 
tra le antiche culture musicali 
e le più moderne innovazioni 
tecniche.

 26 agosto è la volta del buo-
numore con la comicità di Ze-
lig. Leonardo Manera accom-
pagnato dalla band "Gli Ina-
datti", propone un "viaggio 
estivo"intorno alla vita: 
l'amore, la vacanza, il piacere 
di vivere, ma anche le spine 
del vivere. Un viaggio che par-
tendo da esperienze perso-
nali giunge a conclusioni col-
lettive , attraverso momenti 
comici e musicali.

Ancora risate il 31 agosto con 
la "Serata dei Giovani Comi-
ci": Ivano Fiore (autore delle 
storie del diario di Buldozzer - 
Rai 2), Federico Basso (Zelig 
Off, Zelig Circus), Carlo e Si-
mone (Paperissima, Striscia 
la notizia, Seven Show), Teo 
Guadalupi Quartet (auotore 
di Camera Cafè, interprete 
del film di Ale e Franz) ac-
compagnati dalla TG4 Band.

Oltre ai "magnifici 5", si se-
gnalano le numerose mostre 
nella sala Telemaco Signori-
ni, e presso la Torre del Mar-
tello, tra cui la mostra dal 9 al 
23 agosto per il trentennale 
dell'attività del pittore Lucia-
no Regoli.  Dal 3 al 10 luglio 
presso il Museo civico della 
Linguella si svolgeranno "Le 
notti dell'archeologia" con 
una rassegna di cinema ar-
cheologico, visite guidate e 
incontri con studiosi.  Il 2 ed il 
9 luglio presso il chiostro del 
centro De Laugier si avrà un 
primo "assaggio" del Festi-
val della musica che si terrà 
in settembre, con concerti 
per pianoforte e violino, orga-
nizzati dalla Associazione 
amici del "Festival Interna-
zionale Elba Isola Musicale 
d'Europa".
Un programma reso possibi-
le  precisa la direttrice Emilia 
Pignatelli  dalla assoluta di-
sponibilità del Comune e del-
la Cosimo de' Medici, 
dell'APT della Moby Lines e 
dell'hotel Hermitage.”

da Elbareport

Ordinanza del comune in occasione 
del mercatino serale estivo.
Il Comune di Portoferraio informa che, 
in occasione dell'inizio del Mercatino 
serale estivo, a partire da sabato 25 
giugno fino a domenica 11 settembre, 
in orario serale, l'accesso dei veicoli 
nel Centro Storico sarà possibile solo 
per i mezzi autorizzati e per i titolari di 
permessi permanenti o temporanei e 
di coloro che alloggiano nelle strutture 
alberghiere del Centro
Oltre alle modifiche temporanee 
all'interno del Centro Storico, durante l' 
orario serale, in particolare sarà vietata 
la circolazione e la sosta dei veicoli non 
autorizzati tra le ore 20, 30 e le ore 
00,30 in Calata Mazzini e Calata 
Matteotti.

Chiusura serale al traffico nel centro 
storico di Portoferraio da sabato 25 giugno 

a domenica 11 settembre

Si apre uno sportello "dalla parte del consumatore”
La Confconsumatori comunica che dal giorno 2 luglio 2005 aprirà un proprio sportello 
informativo per la prima assistenza al consumatore presso l'Ufficio Relazioni con il pubblico 
del Comune di Portoferraio, al piano terreno del Palazzo della Biscotteria.
Lo sportello, attivato grazie alla disponibilità del Comune, resterà aperto il sabato mattina 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00, per due volte al mese. Per i mesi di luglio ed agosto le prossime 
aperture saranno il 23 luglio, 6 agosto e 27 agosto 2005. Per informazione gli interessati 
potranno telefonare, nello steso giorno ed orario, al numero 0565/937209.
Durante l'orario di apertura l'associazione Confconsumatori risponderà alle esigenze di quei 
consumatori ed utenti alle prese con le questioni legate al consumo di beni, all'accesso ai 
servizi pubblici e privati (come ad esempio telefonia, energia, gas ecc...), ai contratti con le 
assicurazioni, Rc Auto, prezzi, commercio, contratti di viaggio, canone Rai, privacy, 
multiproprietà, banche, poste, risparmio (bond parmalat, Argentina, Cirio ecc.), anatocismo. 
Gli interessati troveranno nel nuovo sportello l'assistenza di personale qualificato che da 
anni si occupa delle battaglie giudiziarie e non dei consumatori.

Il delegato per la Confconsumatori 
                                                                                         Avv. Alessia Granchi

Sui rifiuti si è cambiato registro
Nella calda serata di Lunedì si è tenuto, nella sala consiliare del 
Comune di Portoferraio, il penultimo dei cinque incontri pubblici 
organizzati dal laboratorio politico L'Isola e La Città, realizzati 
con l'intento di offrire concrete possibilità di partecipazione dei 
cittadini alle scelte politiche che riguardano la città e l'isola tutta. 
Tema della serata "il rewamping" (traducibile con la più italiana 
e comprensibile "riconversione") del Buraccio e, più in 
generale, lo stato e le prospettive di ESA, società partecipata 
dai Comuni elbani che si occupa della gestione del "ciclo dei 
rifiuti". Tra i relatori una nutrita partecipazione dei 
rappresentanti di ESA, il presidente Giovanni Frangioni, la vice 
presidente Alessandra Rando, il direttore Massimo Diversi, 
l'ingegner Simone Bonari, responsabile della progettazione e il 
Vice Sindaco Angelo Zini. Il pubblico presente, in verità non 
eccessivamente numeroso nonostante l'importanza 
dell'argomento, ha dimostrato un forte interesse al dibattito, 
rimanendo fino a tarda notte. Dopo una doverosa censura delle 
dissennate scelte del passato, che hanno portato all'Elba un 
inutile e costoso "gassificatore" che ancora oggi tutti noi stiamo 
pagando, il dato di maggior rilevo è una dichiarata inversione di 
tendenza nella gestione dell'annoso problema dei rifiuti.  Il 
Comune di Portoferraio si prefigge, infatti, una gestione 
comprensoriale e diretta del ciclo che, anche grazie alla 
raccolta differenziata, obiettivo principale di ESA da 
raggiungere con la modifica completa degli impianti e dei 
sistemi di raccolta, dovrebbe produrre sostanziali vantaggi, sia 
in termini economici che di efficienza. Permangono certo i 
problemi economici del gestore, ma è evidente l'intento di 
affrontare con serietà, trasparenza e competenza il vero "buco" 
delle risorse dei bilanci locali. Le aspettative e le speranze sono 
tante. La voglia di far bene e di cambiare approccio ci è 
sembrata totale. Torneremo comunque a confrontarci presto 
con i responsabili della società che ne hanno confermata la 
volontà e l'interesse, convinti che la mancanza di dialogo, 
comunicazione e trasparenza siano state tra le principali cause 
degli errori del passato.

L'Isola e la Città - Laboratorio d'Idee

FESTIVAL PUCCINI
Torre del lago Puccini 

LA BOHEME
Sabato 23 luglio  ore 21.15

QUOTA A PERSONA di Euro 175,00

Prenotazioni e informazioni  TESI VIAGGI tel 0565-93 02 22 - anto@tesiviaggi.it

1 luglio ore 21,30 - Chiostro del Centro Culturale De Laugier 
- Saggio di pianoforte degli allievi della maestra Michaela 
Boano;
2 luglio ore 21,30 -  Chiostro del Centro Culturale De Laugier 
Concerto del pianista Fabio Rosaia cura dell'Associazione 
Amici del " Festival Internazionale Elba Isola Musicale 
d'Europa" in collaborazione con il Comune di Portoferraio ;
3 luglio ore 21,30 - Arena della Linguella -  " Moulin Rouge " 
S p e t t a c o l o  d i  d a n z a  d e l l ' A s s o c i a z i o n e  
Danzamaniamusicarteatro ;
6 luglio  ore 21,30 - Arena della Liguella  Concerto di Stewart 
Copeland;
9 luglio ore 20-02 - Loc. Enfola - "Festa del Dolce" e a 
seguire musica e ballo a cura dell'Associazione " Amici 
dell'Enfola";
 9 luglio ore 21,30 -  Chiostro del Centro Culturale De 
Laugier Concerto di violino e pianofortea cura 
dell'Associazione Amici del " Festival Internazionale Elba 
Isola Musicale d'Europa" in collaborazione con il Comune di 
Portoferraio ;
10 luglio Teatro dei Vigilanti - Convegno " Elba 1815 la 
Tavola dell'imperatore" dell'Accademia Italiana della 
Cucina;
10 luglio ore 16-24  Palio remiero Elbano a seguire  
Premiazione, panzanella e vino a cura dell'Associazione " 
Amici dell'Enfola";
18 luglio ore 21,30 - Arena della Linguella  Concerto degli 
Incognito;
27 luglio ore 21,30  Chiostro De Laugier  Presentazione 
libro "Eroi" di Claudio Damiani (insieme all'autore sarà 
presente Manrico Murzi);
28 luglio ore 18  Visita della Mostra di acquerelli di Italo 
Bolano dedicati al poeta Mario Luzi;
28 luglio ore 21,30  Molo Elba - Concerto della Filarmonica 
"G:Pietri";
30 luglio ore 21,30  Chiostro Palazzo Comunale  Spettacolo 
per bambini.

MOSTRE

Sala espositiva " Telemaco Signorini"
4 /10 luglio- mostra del pittore Massimo De Francesco;
11/22 luglio-  mostra della pittrice Livia Zottola;
23 luglio/ 3 agosto- mostra d'arte contemporanea;

CINEMA
Fino a metà Luglio  Sala Cosmopolis del Centro 
Congressuale De Laugier.
Da metà Luglio  Cinema all'aperto Arena della Linguella.

Luglio Eventi

Dal 23 maggio al 10 giugno nella Galleria Eleuteri di Via 
Fontanella Borghese, 62 a Roma il pittore Luciano Regoli ha 
tenuto una apprezzatissima Mostra di oltre trenta quadri, 
inaugurata dall'On. Giuseppe Mannino, Presidente del 
Consiglio Comunale di Roma. Il pittore, elbano di origini e di 
elezione, riproporrà la stessa mostra dal 9 al 23 agosto nella 
Torre della Linguella. Intellettuale  scrupoloso, Regoli 
racconta nelle sue opere episodi di vita che coinvolgono 
l'osservatore. L'esposizione è una testimonianza forte e 
decisa del percorso artistico, delle ricerche e degli studi basati 
sulle emozioni. Di straordinaria bellezza e intensità sono i 
ritratti che fanno emergere tutta la sua bravura nel catturare 
profondità, sensazioni e dimensioni regalando loro il soffio 
della vita.

Mostra

Diplomi
Presso l'Istituto Comprensivo di Portoferraio, Viale Elba, il 
Centro Territoriale Permanente ha organizzato il corso serale 
per l'anno 2004/2005 per l'acquisizione della Licenza di Scuola 
Media infer. Con le insegnanti Valencic, Mutti, Coltelli e Pappa, 
coordinati dalla professoressa Colella. Gli iscritti erano 
trentadue ma sono rimasti in undici a frequentare fino alla fine 
del corso, tra questi alcuni extracomunitari. Tutti gli allievi 
hanno superato gli esami di idoneità con buon esito e le 
materie su cui si sono cimentati sono state: italiano, storia, 
geografia, educ. Civica, educ. Tecnica, lingua inglese, 
informatica, scienze biologiche e matematica.
Grande la soddisfazione degli allievi e forte l'intenzione di 
proseguire con corsi superiori.

Tra il classico e il contemporaneo nel magico contesto della 
Linguella un mazzo di bellissimi fiori ha danzato con impegno, 
eleganza, grazia e leggerezza. Era il saggio delle allieve ( e di 
uno splendido piccolissimo allievo!) della S.Rocco Ballet 
School che per due ore ha inchiodato le centinaia di spettatori
Applauditissime la direttrice della Scuola e coreografa della 
serata, Maria Paola Gori, tesissima e alla fine molto 
soddisfatta, e la maestra Marina Setti.

Saggio di danza



mazzi sonepar s.p.a.

MATERIALE ELETTRICO

FILIALE DI LIVORNO
Via Pian di Rota n°8 a

Tel. 0586-429301  Fax: 0586-409701

Portoferraio - Via Ninci, 1 - Tel. 0565.918101

biglietteria 0565 914133

 dal 13/05/2005 al 19/09/2005

PIOMBINO - PORTOFERRAIO

PORTOFERRAIO - PIOMBINO

05.00 - 06.00 -  08.00 - 09.00 -  10.00 - 11.00 - 12.00
13.00 - 14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00

19.00 - 20.00** - 21.30* - 22.00** 

*dal 17/05 al 15/09 solo mar-mer-gio  ** solo ven-sab-dom e lun

*dal 17/05 al 15/09 solo mar-mer-gio  ** solo ven-sab-dom e lun

06.30 - 07.30 - 08.30 - 09.30 - 10.30 - 11.30 - 12.30
13.30 - 14.30 - 15.30 - 16.30 - 17.30 - 18.30 

 19.30** - 20.00* - 20.30**

Toremar Portoferraio Tel. 0565 918080
Toremar Piombino Tel. 0565 31100 - 0565 226590 

dal 13/05 al 12/09
Partenze da Piombino  ven-sab-dom-lun

5.30 - 6.40 - 8.30 - 9.30 - 10.30 - 11.30 - 12.30
 13.30 - 14.30 - 15.30 - 16.30 - 17.30 - 18.40

  19.30 - 22,30
mar-mer-gio

5.30 - 6.40 - 9.30 - 10.30 - 11.30 - 12.30 - 13.30 - 14.30
15.30 - 16.30 - 18.40 - 22.00

Partenze da Portoferraio per Piombino
ven-sab-dom-lun

05.10 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 -  10.55 
12.00 - 12.55 - 14.00 - 15.00 - 15.55 

17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00
mar-mer-gio

5.10 - 7.00 - 8.00 - 10.00 - 10.55 - 12.00 - 12.55 - 14.00 
-15.00 - 15.55 - 17.00 - 20.30

Aliscafo
fino al 16/06/2005 Partenze da Portoferraio

06.50 - 09.35* - 13.10 - 16.40 
* Non ferma a Cavo 

Partenze da Piombino
08.10 - 12.20 -  14.55 - 17.35
tutte le corse fermano a Cavo

I VIAGGI DELL’AQUILOTTO

Aiglon Viaggi - Viale Elba, 9 - Portoferraio
Tel. +39 0565 918905 - Fax +39 0565 945817

info@aiglonviaggi.it

...dall’Elba nel Mondo...

Livorno Corso Mazzini, 24 - Tel 0586-806437 - Fax 0586-813579

www.enricofiorillo.it e-mail: fiorillo@enricofiorillo.it

FORNITURE 
NAVALI

ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI

Enrico Fiorillo
s.r.l.

Strada Statale 11   37047 San Bonifacio (VR)   Tel. 045 6173888   Fax 045 6173887
Internet: www.datacol.com   E-mail: info@datacol.com

BUNKEROIL S.R.L. 
BUNKERING & SHIPPING

Office address - Via Paleocapa,11 - 57123 Livorno (ITALY)
Tel. 0586219214 - Fax. 0586886573 - Mail : mail@bunkeroil.it

Bunker and Lubrication oil trader Shipping

RTU
ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE

FORTUNA S.A.S.
V.le. F.lli Canepa, 132/D - 16010Serra Ricco (GE)

Tel. 010 7261266 - Fax 0107268099
e-mail: fortuna@fortunainrete.com

Si è conclusa venerdì 24 giugno la maratona 
“Mare dell'Isola d'Elba Dieci Miglia" (Rio Marina 
San Giovanni) manifestazione sportiva per kayak 
da mare, inserita nell' ottava edizione Elba Mare 
Maraton promossa dall'Associazione Sottocosta 
ed organizzata dal Circolo Nautico San Giovanni 
Portoferraio.
Lo sport in questo caso ha avuto anche un fine 
sociale poichè l'intero incasso delle iscrizioni è 
stato devoluto all'Associazione AIDO e 
consegnato durante la premiazione dei 
concorrenti al segretario della sezione di 
Portoferraio Sig Gentini Roberto che commosso ha ringraziato.
Alla premiazione è seguita una meritata cena a base di prodotti tipici dell' Elba offerta dal 
Circolo Nautico San Giovanni e preparata per l'occasione da cuochi improvvisati ai quali 
insieme al presidente Paolo Cortini ed ai suoi consiglieri sono stati rivolti applausi e 
ringraziamenti per l' ospitalità e l'organizzazione davvero inaspettata.
Le condizioni meteo ottimali hanno dato la possibilità agli 82 concorrenti di navigare vicinissimi 
alla costa permettendo loro di scoprire meravigliose insenature naturali con colori ed immagini 
tali da suscitare emozioni ed entusiasmo e con la promessa di rivederci nella prossima edizione 
2006.

KAYAK PER L'ELBA MARE MARATON 2005

da lunghissimo tempo in aspettativa.
Nel tempo, secondo necessità correlate all'attività programmatica, si è anche temporanea-
mente fatto ricorso a figure del mondo associazionistico locale; per la maggior parte delle quali 
il rapporto collaborativo al cessare delle necessità si è ormai da tempo interrotto.
È logico, come responsabilmente deve essere, che le scelte attengono alla funzione commis-
sariale; ma la stessa funzione viene assolta previa acquisizione dei pareri tecnici dei vari colla-
boratori.
E poi la Sede del Parco,con lo scontro aspro per il Polo scolastico (che anche a noi non pare la 
scelta migliore) sostenuto dall'Amministrazione Comunale e da gran parte del mondo della 
Scuola, l'assenza di alternative praticabili…..
Sulla sede del Parco, che personalmente ritengo una posizione preconcetta, ho avuto già mo-
do di esprimermi in una lunga lettera aperta agli Elbani e ad essa rinvio, non senza però ag-
giungere degli interrogativi a chi sostiene la soluzione del Polo scolastico nell'ex scuola della 
Guardia di Finanza:
-è stato fatto uno studio di fattibilità per verificare che la c.d. città studi sia realizzabile nella 
struttura esistente?
-è stato disposto un computo di massima circa gli oneri finanziari per la sua realizzazione?
-è stata verificata la sussistenza di mezzi economici per tale realizzazione?
-si è preso atto che comunque si tratterebbe di consistenti investimenti su immobili non di pro-
prietà, per i quali oltretutto, se concessi in uso, bisogna pagare un rilevante canone?
-sono state verificate possibili alternative meno costose, più razionali e definitive?
-si è preso atto che quanto era nelle intenzioni di realizzare da parte del Parco, oltre che appor-
tare rilevanti economie di spesa (in sostituzione di strutture ora in affitto), avrebbe arrecato 
all'economia ed occupazione locale enormi benefici per tutte le iniziative ivi da intraprendere 
(museo del mare, centro congressi sull'ambiente, ecc.)?
-si è infine tenuto conto che tutte le suddette iniziative sarebbero realizzate con fondi statali, 
che avrebbero apportato in questo periodo di crisi una rilevante boccata di ossigeno alle attivi-
tà imprenditoriali locali? Ebbene, posso solo esortare tutti a dare una oggettiva ed onesta ri-
sposta a detti interrogativi.
… e i sentieri, la segnaletica del Parco, i cinghiali, la caccia….
Sui sentieri e la segnaletica è stato varato apposito progetto complessivo di 500.000,00 Euro 
già in parte appaltato, oltre ad essere stata disposta una importante iniziativa: "Adotta un sen-
tiero" che sta avendo notevole successo; penso che detti interventi possano venire incontro al-
le citate problematiche.
Cinghiali e caccia: una problematica che affligge moltissime delle aree protette. Il programma 
posto in essere negli scorsi anni da questo PNAT con l'impiego in ausilio delle Associazioni Ve-
natorie, che aveva dato buoni risultati e che stava per essere esportato nelle altre aree protet-
te, è stato bloccato da una pronuncia del T.A.R., causa l'inesistenza di una norma regolamen-
tare per la sua realizzazione. Si è ora tornati alle solite pratiche di contenimento; è auspicabile 
che diano migliori risultati rispetto agli anni precedenti.
Due grandi questioni tengono banco da sempre ed oggi particolarmente: il destino di Pianosa 
e l'abbandono di Capraia di cui proprio in questi giorni si occupa una circostanziata denuncia 
di Legambiente.
La complessa controversia sugli usi civici del territorio pianosino ha bloccato per ora qualsiasi 
progetto complessivo per l'Isola di Pianosa. Nonostante ciò, l'intesa fra il Ministero della Giusti-
zia ed il Ministero dell'Ambiente per l'utilizzo di un tipo di popolazione carceraria da dedicare al-
la manutenzione dell'Isola, può dare qualche utile risultato contro il degrado di quel territorio. 
Le ulteriori iniziative di fruizione, ora concordate fra il PNAT ed il Comune di Campo nell'Elba, è 
auspicabile possano apportare occasione per l'introduzione di miglioramenti eco-compatibili.
Ho in agenda un sopralluogo all'Isola di Capraia per verificare quanto eccepito da Legambien-
te; sarà occasione per fare un punto sulla situazione e concordare con l'Amministrazione Co-
munale e le Istituzioni locali eventuali interventi.
Il 30 giugno i DS elbani hanno organizzato una manifestazione pubblica sul Parco: passato, 
presente e futuro.
Si sente imputato?
I resoconti di stampa mi indicano quale imputato (o almeno quale coimputato). Spero di non es-
sere imputato di tutto e del contrario di tutto.
Ha  nostalgia del Comune di Capoliveri?
Quando le stagioni passano, e quella di Sindaco di Capoliveri è stata una lunghissima stagio-

(dalla prima pagina)

Anche questo anno, nella prima settimana di 
luglio, i musei della Toscana si apriranno alle 
"Notti dell'Archeologia" grazie all'iniziativa 
della Regione Toscana e alla collaborazione 
dell'Associazione Musei Archeologici della 
Toscana e della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Toscana. L'edizione 2005, 
con quasi 100 strutture partecipanti, avrà 
come tema dominante un percorso 
attraverso cibi e sapori dell'antichità. Per 
questa occasione i l  Civico Museo 
Archeologico del Distretto Minerario di Rio 
nell'Elba organizza diverse attività (per 
informazioni tel. 0565/962088 o 943428). 
Una serie di escursioni (7, 8, 10 luglio), che 
prendono il via dal Museo, condurranno i partecipanti a scoprire la storia dell'Elba orientale 
immergendosi nel suggestivo paesaggio segnato dalle miniere e dalle acque del torrente 
che ha alimentato attività umane fin dall'antichità (informazioni: tel. 0565/962088). Nella 
serata di sabato 9 luglio si focalizza il tema specifico dell'edizione 2005. Una conferenza con 
proiezione di immagini illustrerà il progetto Vinum, una ricerca innovativa che vede 
collaborare archeologi e botanici delle Università di Siena e di Milano nel tentativo di 
ricostruire la storia della domesticazione della vite nel paesaggio archeologico dell'Etruria. 
Obiettivi e metodi della ricerca in corso, insieme ai primi risultati conseguiti, saranno illustrati 
dagli stessi protagonisti, gli etruscologi dell'Università di Siena (prof. Andrea Zifferero, dott. 
Andrea Ciacci). Dopo la conferenza, assaggi dei cibi consumati dagli etruschi introdurranno 
alla cena etrusca che avrà luogo nel Museo (informazioni e prenotazioni: tel. 0565/943428). 
Per l'occasione lo Chef Alvaro Claudi, da tempo impegnato nella ricerca storica sul cibo, 
propone un menu etrusco, seguendo le poche notizie delle fonti antiche e i dati forniti dalla 
ricerca archeologica sulla cucina e sull'alimentazione etrusca. Senza azzardati voli di 
fantasia l'arte culinaria contemporanea interpreta alla luce della documentazione scientifica 
le scarne indicazioni disponibili per realizzare la realistica proposta di un pasto così come 
potevano consumarlo gli antichi abitanti d'Etruria. Dopo la cena un concerto di arpa celtica 
eseguito da Stefano Curzi, nel Museo.

LE NOTTI DELL'ARCHEOLOGIA AL CIVICO MUSEO ARCHEOLOGICO 
DEL DISTRETTO MINERARIO IN RIO NELL'ELBA

Prendere le zucchine, lavarle e affettarle non troppo sottili, poi passarle nell'uovo sbattuto e nella farina (solo un velo).
Friggerle in olio di arachidi caldo e, appena dorate, scolarle su carta da cucina per eliminare l'unto in eccesso e spolverarle 
leggermente di sale. Preparare intanto la salsa con olio di oliva e aglio e far soffriggere, unire la passata di pomodoro e le foglie 
di basilico, salare poco e cuocere per 15 minuti.  La salsa non deve essere troppo densa e quindi aggiungere un po' di acqua 
calda.
Prendere una teglia, mettere sul fondo un mestolo di salsa poi uno strato di zucchine, una spolverata di parmigiano e ricoprire 
il tutto con la salsa. Fare il secondo strato come il primo, poi distribuire sopra le mozzarelle tagliate a fettine sottilissime e 
continuare a fare altri strati, almeno altri due, fino all'esaurimento degli ingredienti. L'ultimo finirlo con salsa e parmigiano.
Mettere la teglia in forno caldo per 50 minuti, sfornare e lasciare intiepidire prima di servire.
Buon appetito!

Zucchine alla parmigiana
(per 4/6 persone)

Kg. 1,500 di zucchine piccole e tenere
3 uova
gr. 150 di farina di grano duro
¼ di litro di olio di semi di arachidi
gr. 400 di passata di pomidoro
2 spicchi d'aglio

2 foglie di basilico
2 cucchiai di olio di oliva
2 mozzarelle
gr. 150 di formaggio parmigiano grattugiato
sale q.b.

10 giorni in Turchia, per apprezzare 
la bellezza e la cultura di una terra 

piena di storia e di tradizioni 
millenarie. 

Aiglon Viaggi è a Vostra disposizione 
per la consegna del programma e 

per tutte le informazioni necessarie.

" Il Gran Tour degli 
Antichi Splendori " 

Prenotazioni entro il 11/07/2005
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Vernici
Utensileria

Via G. Carducci, 76 Portoferraio - Tel. 0565 915339

IFIS S.p.A
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Enrico Fiorillo Srl
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Parco informa

Frediani
Qui trovi i migliori materiali da costruzione di aziende 

leader del settore in campo nazionale

Loc. Antiche Saline - 57037 Portoferraio (LI) 
Tel. 0565 915696  - fax 0565 915070 - e-mail: frediani@bigmat.it VERNICI PER IL SETTORE MARINO

International Paint Italia S.p.A.  Divisione Marina 
Via De Marini 61/14 > 16149 Genova, Italia - Tel: +39 010 6595731- Fax: +39 010 6595739

International Paint Italia S.p.A. è un'azienda Akzo Nobel

Una delegazione laotiana in visita al Parco 
Nazionale dell'Arcipelago Toscano

Nei giorni 18, 19 e 20 giugno una delegazione della Repubblica Democratica 
Popolare del Laos composta dal Prof. Dr. Bountiem Phissamay (Ministro e 
Presidente della S.T.E.A.-Agenzia governativa per la Scienza, Tecnologia ed 
Ambiente), da Mr. Khamphane Sitthidampha (Vice governatore della Provincia 
Borikhamxay) e dal Dr. Phouvong Sayarath (Direttore della S.T.E.A.), è stata  in 
visita al Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano.  La delegazione laotiana, in 
Italia già dal 13 giugno per prendere parte insieme ad altri 187 paesi al primo 
gruppo di lavoro del Congresso Internazionale sulla Biodiversità (Convention 
Ad Hoc Open Ended Working Group) in corso di svolgimento a Montecatini, ha 
accettato con grande piacere l'invito del commissario Ruggero Barbetti ad 
approfondire la conoscenza delle nostre isole, nell'ambito degli accordi di 
cooperazione e gemellaggio sottoscritti tra Italia e Laos nell'agosto 2004. 
Si ricorda infatti che lo scorso anno i Ministri dell'Ambiente dei due Paesi, Altero 
Matteoli e Bountiem Phissamay, dopo aver firmato nel Laos un accordo di cooperazione nel rispetto del Protocollo di Kyoto, 
sottoscrissero anche un gemellaggio tra il Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano ed il Parco Nazionale Borikhamxay. 
Tale accordo ha permesso di mettere a punto progetti, iniziative e idee gestionali comuni volte a rafforzare il rapporto 
internazionale tra i due Parchi, ma anche a creare modelli gestionali innovativi a favore delle aree protette del Laos.

Nei giorni scorsi la Capitane-
ria di Porto di Portoferraio è 
intervenuta nello specchio 
d'acqua davanti alla Zona 
Umida di Mola ed ha verifica-
to la presenza di circa 150 or-
meggi abusivi, provvedendo 
a togliere le boe di ormeggio. 
La baia di Mola, sul lato del 
Comune di Capoliveri, era in-
fatti stata trasformata in un di-
sordinato ricovero di barche 
e barchette e la costa  Parco 
Nazionale  in una specie di 
pattumiera nautica con im-
barcazioni abbandonate, sfa-
sciate, trasformate in casso-
netti di rifiuti.
Anni fa il Comune di Porto 
Azzurro chiese di realizzare 
un campo boe di circa 150 po-
sti barca vicino alla spiaggia, 
sul lato nord del golfo di Mo-
la, Legambiente si oppose, 
ma la proposta fu presentata  
in una Conferenza dei servizi 
in Capitaneria e fu respinta 
per la contrarietà del Parco 
Nazionale e per l'opposi-
zione proprio del confinante 
Comune di Capoliveri. Allora 
si prospettò un campo boe 
più spostato verso Porto 
Azzurro e una fascia di mare 
protetta, ed esclusa all'or-
meggio, davanti alla zona 
umida, poi la cosa non andò 
avanti. 
Il 31 maggio, in seguito ad 
una richiesta del "Club Nauti-
co Capoliveri", la Giunta del 
Sindaco Ballerini ha delibe-
rato un "parere di indirizzo 
per concessione di specchio 
acqueo ad uso ormeggio ubi-
cato nel Golfo di Mola" fina-
lizzato al riordino delle con-
cessioni Demaniali, quindi si 

MOLA

La Capitaneria taglia le boe abusive, 
il Comune di Capoliveri rilancia

presume non degli ormeggi 
abusivi. Ma nella stessa deli-
bera di "riordino"  si preve-
dono "ulteriori forme di or-
meggio",  menzionando 
l'istanza del Signor Luciano 
Geri, Consigliere di Maggio-
ranza e Presidente del Club 
Nautico, tesa ad ottenere in 
concessione uno specchio 
acqueo ad uso ormeggio 
che il Comune quantifica rea-
lizzabile per 121 barche. Di 
questi ormeggi una dozzina 
dovrebbero essere destinati 
alla pubblica utilità (?).
La delibera del Comune è so-
stenuta da una relazione tec-
nica di un paio di pagine che 
contiene solo le caratteristi-
che tecniche delle 121 boe e 
che recita che verrà realizza-
to "un sistema di catenarie, 
ancorate a corpi morti in ce-
mento armato, affossati sul 
fondo".
Sia la delibera comunale che 
la relazione,  sorvolano com-
pletamente sull'impatto am-
bientale del campo boe e su 
qualche altra cosetta. Il cam-
po boe dovrebbe sorgere da-
vanti alla Zona Umida di Mo-
la, Sito di Importanza Regio-
nale (SIR) e quindi necessita 
della Valutazione di Inciden-
za, cosa di cui la delibera co-
munale non parla. Le cate-
narie ed i corpi morti affossa-
ti nel fondo interferiranno, 
crediamo pesantemente, 
con la prateria di Posidonia 
oceanica presente nella ba-
ia, un habitat marino che è 
censito come Sito di Impor-
tanza Comunitaria (SIC) 
dell'Unione Europea, e stret-
tamente protetto tanto che si 

dovrà avviare anche per que-
sto la procedura per la  Valu-
tazione di Incidenza. Occor-
rono inoltre anche il parere 
ed il nulla-osta del Parco Na-
zionale che non potrà certo 
concedere nulla se i docu-
menti presentati si limitano al-
la povera relazione allegata 
alla delibera del Comune di 
Capoliveri.
Risulta poi singolare che il 
Comune dia il via libera ad 
un campo boe realizzato con 
catenarie e corpi morti quan-
do su un fondale simile sa-
rebbe certamente meno im-
pattante la tecnica ormai spe-
rimentata    del posiziona-
mento di perni infissi sul fon-
do, tecnica efficace e di uso 
comune, in presenza di Posi-
donia, nei paesi civili.
Non si comprende poi come 
questo campo boe di 121 po-
sti barca sia in relazione con 
gli strumenti urbanistici vi-
genti e con l'approdo turisti-
co per 250 posti barca previ-
sto dal Piano Regionale.
Sarebbe opportuno che il Co-
mune di Capoliveri, anche in 
seguito all'intervento della 
Capitaneria di Porto, cercas-
se davvero di mettere ordine 
a Mola, ma tenendo conto 
delle procedure, dei vincoli 
regionali, nazionali ed euro-
pei, del Piano Regionale per 
i Porti e gli Approdi Turistici e 
della necessità di salvaguar-
dare un'area così delicata e 
così storicamente maltratta-
ta.  

Legambiente 
Arcipelago Toscano

Dopo la diffusione del ma-
nuale di avvistamento e 
l'inizio della campagna di 
censimento, stanno arrivan-
do a LEGAMBIENTE Arcipe-
lago Toscano  le prime se-
gnalazioni di cetacei nel ma-
re elbano.
Molto significativo ed impor-
tante è l'avvistamento realiz-
zato dall' Imbarcazione a ve-
la "CREDEVO PEGGIO" 
che il giorno 24 giugno 2005 
alle ore 15,00 ha segnalato 
10 Delfini comuni ad un mi-
glio dalla costa antistante la 
spiaggia delle secche fra Ba-
gnaia e Nisporto.
Non erano  presenti  cuccioli 
ed il comportamento dei ceta-
cei era tranquillo, quando i 
Delfini emergevano a gruppi 
erano molto vicini l'un l'altro.
Si tratta di una segnalazione 
molto importante perché il 
Delfino comune (specie am-
piamente diffusa nei mari 
temperati e caldi), è diventa-
to raro. Un tempo era con 
molta probabilità assai fre-
quente nelle acque italiane, 
come possono documentare 
i reperti museali raccolti fino 
alla prima metà del XX seco-

Avvistati 10 rari Delfini comuni tra Bagnaia e Nisporto
lo. Da allora la sua presenza 
appare estremamente ridot-
ta, tanto che anche gli spiag-
giamenti sono diventati raris-
simi: casi singoli riguardano 
la Sardegna e la Sicilia. Pure 
nel resto del Mediterraneo 
questa specie è diventata ra-
ra, tranne per alcune zone in 
prossimità di Gibilterra e nei 
mari della Grecia. È invece 
molto frequente negli oceani 
e in mari minori.
Il Delfino comune predilige le 
acque temperato-calde, an-
che se in estate può spinger-
si nelle zone subpolari. Esi-
stono popolazioni che vivo-
no soprattutto in acque pela-
giche ed altre che sono inve-
ce più costiere. Per il Medi-
terraneo, e quindi anche per 
le acque italiane, non si di-
spone di stime numeriche, a 
parte l'evidenza di un appa-
rente, drastico decremento. 
In genere i branchi sono for-
mati da 10-20 individui, ma 
esistono avvistamenti di 
enormi gruppi con centinaia 
di unità. È un cetaceo preva-
lentemente ittiofago, le cui 
prede sono rappresentate so-
prattutto da pesce azzurro e 

Mictofidi, ma si nutre anche di 
Cefalopodi. La dieta sembre-
rebbe inoltre variare con le 
stagioni.
La riproduzione ha luogo du-
rante l'estate e la gestazione 
dura poco meno di un anno. 
L'intervallo tra un parto e 
l'altro è di almeno 2 anni. La 
lunghezza del neonato è di 
80-90 cm; gli adulti raggiun-
gono i 2 m di lunghezza, con 
un massimo documentato di 
2,6 m (maschi) e 2,3 m (fem-
mine). Il raggiungimento del-
la maturità sessuale sembra 
variare nelle popolazioni del-
le differenti aree geografiche 
tra i 2 e i 7 anni nelle femmi-

ne, tra i 3 e i 12 anni nei ma-
schi.
Per il Mediterraneo fino ad 
ora non sono state identifi-
cate le cause del declino che 
la specie ha subito negli ulti-
mi cinquant'anni, in partico-
lare nel settore occidentale. 
Oltre alla generica protezio-
ne, per questa specie, che è 
inserita tra le specie in peri-
colo di estinzione nella lista 
rossa dell'I.U.C.N., è priori-
tario lo studio delle popola-
zioni apparentemente a ri-
schio, tra cui anche quelle 
del Mediterraneo.

Lorenzo Marchetti Presidente della Parco 
Minerario srl: «Sono grato ai Profumi dell'Elba e 
all'Associazione Albergatori Elbani che hanno 
cofinanziato questo intervento, ma voglio 
ringraziare anche il prof. Marco Benvenuti e il 
dottor Luca Rossato del Dipartimento di 
Scienze della Terra dell'Università di Firenze 
che hanno curato sia la parte descrittiva sia 
quella grafica dell'intera opera. Finalmente i 
visitatori del Parco, prima di addentrarsi nei 
percorsi mineralogici, avranno una visione 
d'insieme della storia e della geologia delle 
miniere elbane». Nell'area del Bacino, cioè in 
quella che ormai si è imposta come la porta 
d'accesso alla miniera di Rio, qui fra l'altro c'è 
l'Anfiteatro, sono stati esposti ben 11  pannelli 
didattici. Tutto è scritto in italiano e inglese, e si 
sono usati dei disegni molto esplicativi. Si ha 
modo, fra l'altro, di conoscere la storia del 
vecchio cantiere e della Laveria, l'opificio 
risalente al 1860, in particolare sono indicati i 
metodi seguiti nel corso dei secoli per separare 
i minerali di ferro dalla terra sterile. In altri 
pannelli sono specificate le risorse geo-
mineralogiche e ambientali racchiuse in questo 
lembo di terra unico al mondo. Altri tabelloni 
sono stati allocati nella sala della "Miniera 
ritrovata" del Palazzo del Burò. 

SPM

Fa tappa in questi giorni 
all'Isola d'Elba l'imbar-
cazione della prima campa-
gna nazionale di monitorag-
gio di delfini e balene nei no-
stri mari. La ricerca e' stata 
avviata all'inizio del 2005 dal 
Centro Ricerca Cetacei con 
il progetto CEB, la banca dati 
europea dei cetacei nel Medi-
terraneo. Lo studio e' basato 
sull'osservazione e la fotoi-

ALL'ELBA LA NAVE STUDIO DEI CETACEI
E' la prima campagna di monitoraggio di delfini e balene del nostro mare

dentificazione sistematica 
dei mammiferi marini avvi-
stati: circa 200 segnalazioni 
l'anno finiscono nella banca 
dati del centro. Il Centro Ri-
cerca cetacei e' nato due an-
ni fa e il progetto della banca 
dati e' sostenuto da due 
sponsor privati, oltre alla col-
laborazione di enti pubblici e 
diportisti privati. L'obiettivo 
finale e' quello di mettere a di-

sposizione della comunita' 
scientifica le informazioni ne-
cessarie per elaborare piani 
di conservazione delle diver-
se specie di mammiferi mari-
ni che popolano il Mediterra-
neo. L'imbarcazione a vela 
del Centro, operativa 12 me-
si l'anno con a bordo ricerca-
tori e strumentazione, e' sup-
portata e alimentata dalla tec-
nologia solare Suntek.

Nuovi pannelli per arricchire l'offerta culturale del Parco Minerario
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Abbiamo ricevuto una se-
gnalazione che pone proble-
mi di gestione, presenza ed 
immagine del Parco Nazio-
nale dell'Arcipelago Tosca-
no a Capraia. 
"Una situazione  -dicono a 
Legambiente Arcipelago To-
scano - che ci è stata confer-
mata anche da Umberto 
Mazzantini, del Direttivo Na-
zionale, che è stato recente-
mente sull'isola per il censi-
mento dei mufloni organiz-
zato dal Parco Nazionale". 
Ecco la segnalazione di un 
gruppo di escursionisti di Le-
gambiente  Toscana:
"Cari Amici di Legambiente 
Arcipelago Toscano,
vorremmo segnalarvi una si-
tuazione che non ci aspetta-
vamo sbarcando a Capraia, 
nel Parco Nazionale.
Capraia è un'isola bellissi-
ma, forse la vera essenza 
dell'Arcipelago Toscano, ma 
l'accoglienza dell'escur-
sionista è abbastanza scon-
certante, soprattutto per 
quanto riguarda l'immagine 
del Parco Nazionale. Poco 
dopo lo sbarco ci si imbatte 
nella Salata che ci hanno det-
to è stata restaurata con i sol-
di del Parco, sul muro c'è un 
pannello nudo, che contiene 
solo un vecchio avviso per gi-
te in barca, i cartelli accanto 
sono sporchi, illeggibili per 
l'umidità e rotti.
Dentro lo spettacolo non è 
migliore: due grandi tele con 
disegni sul mare e la mac-
chia mediterranea sono com-
pletamente stinti, l'unico se-
gno di vita è l'ufficio della Pro 
Loco con una gentilissima Si-
gnorina, quella che dovreb-
be essere la sede del Parco 
Nazionale è ridotta ad una 
specie di magazzino, con 
una vetrata arrugginita e 
chiusa, vecchi manifesti di 
una sagra del totano attac-
cati ai vetri, una sala piena di 
galleggianti rossi, ciarpame, 
suppellettili ammucchiate, 
ed altro materiale non cata-
logabile, si scorgono anche 
quelli che dovrebbero esse-
re pannelli di una mostra. Ma 
la situazione non migliora in 
paese dove, accanto alla 
chiesa, c'è un grosso cartel-
lo del Parco  staccato da ter-
ra ed addossato ad un pino.

La brutta immagine del Parco a Capraia
Andando verso Forte San 
Giorgio (che è in pessimo sta-
to, sembra stia crollando, co-
me dicono anche i cartelli. 
Perché nessuno intervie-
ne?) abbiamo preso il sentie-
ro che porta al belvedere fat-
to dal Parco, anche qui un 
bellissimo panorama ma un 
brutto spettacolo per il Par-
co. Ci sono due leggii, uno 
con una tavola che evidente-
mente doveva sostenere 
qualche pannello indicativo, 
l'altro addirittura senza pan-
nello, un contenitore dei rifiu-
ti distrutto, l'altro pieno chis-
sà da quanto,  le panchine 
coperte dalla vegetazione  e 
delle scale in cemento che 
portano ad un passaggio im-
praticabile, forse un sentie-
ro, ormai completamente 
chiuso dalla macchia medi-
terranea.
I sentieri sono bellissimi e ab-
bastanza praticabili, noi sia-
mo andati alla Chiesa di San-
to Stefano ed abbiamo trova-
to un cartello del parco ab-
battuto e, al bivio per lo Sta-
gnone, i pali di sostegno del-
le frecce erano stati divelti, 
abbattuti e poggiavano incli-
nati sulla vegetazione.
Sembra che il Parco Nazio-
nale abbia speso i soldi per il 
restauro della Salata, messo 
cartelli, fatto il belvedere per 
poi abbandonare subito tutto 
senza manutenzione. E' quel-
lo che dicono anche i Capra-
iesi.
Intanto anche qualche sen-
tiero ripulito dal Parco si sta 
richiudendo e lo Stagnone or-
mai non ha quasi più acqua. 
Quel che è sicuro è che la 
presenza del Parco è visibile 
solo con cartelli illeggibili o di-
velti e uffici abbandonati. 
Possiamo fare qualcosa noi 
di Legambiente?"
Già a  gennaio la situazione 
della Salata fu segnalata dal 
Circolo LEGAMBIENTE Arci-
pelago Toscano come "un 
esempio significativo della 
scarsa presenza del Parco, 
con la mancata valorizzazio-
ne di uno dei pochi grandi 
progetti realizzati in passato. 
Si tratta del complesso de 
"La Salata", un centro servizi 
ubicato nei pressi del Porto, 
in cui sono compresi locali 
per il Corpo Forestale dello 

Stato, per la Capitaneria di 
Porto e per la Pro Loco oltre 
a sala riunioni, foresteria, e 
spazi espositivi. La struttura, 
di notevole importanza per 
l'Isola, è stata cofinanziata 
dal Parco  ed avrebbe dovu-
to svolgere anche la funzio-
ne di porta e casa del Parco 
Nazionale a Capraia Pochi 
anni fa, negli spazi espositivi 
della Salata è stata colloca-
ta, in modo permanente, la 
struttura espositiva amovibi-
le del Parco Nazionale che in 
passato è stata utilizzata, in 
molte occasioni, per allestire 
stand nelle varie fiere di pro-
mozione turistica in tutta Ita-
lia. La mostra della flora, fau-
na ed ambienti naturali del 
Parco Nazionale  collocata 
nel complesso de "La Sala-
ta" oltre a non essere fruibile 
dai turisti - la porta di acceso 
agli spazi espositivi è chiusa 
da anni - è fortemente dete-
riorata a causa dell'umidità. 
Le foto si stanno staccando 
dai supporti, i vetri sono rico-
perti di vecchi manifesti in-
gialliti e lo stato degli infissi e 
dell'esterno del complesso 
denota uno stato di abban-

dono e di incuria  veramente 
preoccupante. Non si com-
prende per quale motivo il 
Parco abbia deciso di non uti-
lizzare più questa esposizio-
ne e un'altra simile  acqui-
stata precedentemente (che 
probabilmente si sta degra-
dando in qualche magazzi-
no) nell'ambito di eventi fieri-
stici, ai quali, evidentemen-
te, il Parco commissariato 
non ritiene utile partecipare.
LEGAMBIENTE Arcipelago 
Toscano chiede :
1. che il Parco si occupi della 
valorizzazione delle isole mi-
nori del Parco;
2. per quale motivo le struttu-
re espositive, anche in consi-
derazione del loro elevato va-
lore, non vengano utilizzate 
e giacciono in completo ab-
bandono, con grave pregiu-
dizio per un loro futuro utiliz-
zo". Non abbiamo avuto ri-
sposta, rinnoviamo le nostre 
domande alla luce di questa 
preoccupante e documenta-
ta segnalazione che rende 
ancora più urgente un inter-
vento del Parco a Capraia. 

Il recente dibattito sui temi 
dell'economia elbana stimo-
la il "Circolo culturale Sandro 
Pertini" dell'Elba ad interve-
nire, anche perché da più 
parti si propone, giustamen-
te, di sviluppare un dialogo 
aperto e costruttivo. C'è chi 
propone, allo scopo di risol-
vere i noti problemi riguar-
danti una certa crisi del siste-
ma, organismi super partes, 
altri pensano a soluzioni isti-
tuzionali e via dicendo. Ogni 
formula può esser valida, ma 
occorre, innanzitutto, mette-
re in campo una vera volon-
tà, scevra di interessi di par-
te, tesa a risolvere problemi 
pluriennali che condizionano 
la vita sull'Elba. Ci riferiamo, 

Il Circolo Pertini sui temi dell'economia
ad esempio, alle questioni 
della sanità, dei trasporti, a 
quelle dei rifiuti e dell'acqua 
potabile, delle prospettive 
per i giovani; questioni che 
evidentemente vanno risolte 
per favorire il vero progresso 
sociale ed economico. La co-
munità elbana deve trovare 
una seria unità d'intenti per 
garantire il rilancio del setto-
re terziario, ma anche degli 
altri comparti tipici come ad 
esempio l'agricoltura. Le par-
ti coinvolte, non devono fare 
l'errore di acuire eventuali di-
vergenze, facendole diven-
tare contrasti insanabili che 
favoriscono scelte politiche 
sbagliate o infruttuose.  Si co-
operi con vero spirito di ser-

vizio sociale. Il Circolo Pertini 
di recente ha avviato, con un 
incontro pubblico, l'impegno 
sull'analisi dell'economia el-
bana, proprio per favorire un 
confronto sereno e respon-
sabile delle varie componenti 
della società isolana, al fine 
di trovare le soluzioni più qua-
lificate e necessarie, nell'es-
clusivo interesse generale. In 
autunno il Circolo Pertini orga-
nizzerà un apposito conve-
gno, per approfondire ancora 
di più la tematica e favorire il 
confronto teso a dare concre-
te soluzioni al futuro econo-
mico e sociale dell'isola.

Il Circolo Pertini dell'Elba

Al convegno regionale si è parlato del futuro dei 20 enti che in toscana rappresentano oltre il 50% del territorio

Piani di sviluppo delle Comunità Montane 
nella programmazione  del territorio, 

l'esperienza dell'Elba e Capraia

ll convegno sui piani di svi-
luppo delle Comunità mon-
tane, promosso dall' UN-
CEM e dall' Ente Compren-
soriale dell' Elba e Capraia - 
tenuto venerdì 24 giugno a 
Portoferraio - è stato un con-
fronto di sostanza sul futuro 
dei 20 Enti che in Toscana 
rappresentano oltre il 50 % 
del territorio e che hanno ren-
dicontato nel 2004 finanzia-
menti per 120 milioni di euro. 
La presenza di Oreste Giur-
lani, presidente dell' UNCEM 
regionale, e del neo asses-
sore toscano agli Enti Locali, 
Agostino Fragai, oltre che di 
numerosi assessori provin-
ciali ( Bartoli, Scatena, Garu-
fo ) e del presidente consilia-
re Franchini, ha fatto dell' 
Elba le sede di un confronto 
istituzionale ad alto livello, 
soprattutto concreto, focaliz-
zandosi infatti sul Documen-
to di Programmazione Eco-
nomica e Finanziaria per il 
2006 della Regione Toscana 
e sui contenuti della prevista 
nuova legge regionale sulla 
montagna. La stessa rela-
zione del presidente della 
CM Danilo Alessi, del resto, 
aveva introdotto la fonda-
mentale questione di "come 
dare sostanziale seguito alle 
modifiche normative che 
hanno riconosciuto alle Co-
munità Montane un ruolo isti-
tuzionale di enti pubblici a tut-
ti gli effetti, al pari di Comuni 
e Province, definendo una 
certezza finanziaria oggi as-
solutamente insufficiente a 
fronte di un ruolo di sempre 
maggiore responsabilità isti-
tuzionale". Tutto ciò parten-

do dall' oggettivo riconosci-
mento di quale " grande ri-
sorsa siano le Comunità 
Montane per l'intero paese e 
per la nostra regione, come 
distretti economici di primis-
simo piano, come riserva di 
energia (pensiamo alle bio-
masse), come ambienti ric-
chissimi di biodiversità, sto-
ria e cultura”. Forte la sottoli-
neature di Giurlani della ne-
cessità di riconoscere il ruolo 
delle Cm nel sistema degli 
Enti Locali e dei Piani di Svi-
luppo che " non possono es-
sere solo uno strumento fina-
lizzato alla ripartizione delle 
poche risorse previste dal 
Piano di Indirizzo delle Mon-
tagne Toscane, ma una delle 
parti della programmazione 
dell' insieme degli Enti Loca-
li" e quindi dell' opportunità 
che il DPEF regionale recu-
peri nella stesura definitiva 
questa consapevolezza. 
Osservazioni non ignorate 
dalle conclusioni dell' asses-
sore Fragai, che ha ricono-
sciuto il valore dell' incontro 
che si era svolto, soprattutto 
per il fatto che "non si erano 
fatte liste della spesa, ma ra-
gionato sul modo concreto di 
fare sistema, di individuare 
priorità per un territorio che si 
troverà in una posizione che 
sarà sempre più strategica 
per i traffici economici e cul-
turali mondiali : il Mediterra-
neo". E gli interventi della 
giornata sono stati comples-
sivamente a questo livello ; 
riferendosi alla citazione con-
clusiva della relazione di 
Alessi , " non vi è vento favo-
revole per chi non sa dove an-

dare "( Seneca ), il sindaco di 
Portoferraio Peria ha ribadito 
la necessità di "superare defi-
nitivamente il modus operan-
di di uno sviluppo basato sull' 
incertezza di riferimenti" fa-
cendo sistema, così come ha 
ribadito il sindaco del Giglio 
Brothel ricordando la recente 
delibera del “suo” consiglio 
comunale favorevole all' en-
trata nella Comunità Monta-
na dell' Arcipelago. Importan-
ti gli interventi dei Presidenti 
di altre Comunità Montane, 
Alessandri per l'Amiata Gros-
setana e Gherardini per la Val 
di Cecina che, non a caso, so-
no anche i responsabili di 
AssoGal e del Gruppo di Azio-
ne Locale Etruria, a ribadire 
lo stretto intreccio tra territori 
comprensoriali e i finanzia-
menti europei; dall' esperien-
za di queste Comunità Mon-
tane è venuto l' esempio, così 
come dall' intervento di Mau-
ro Trotta della Regione, della 
centralità delle Gestioni Asso-
ciate dei servizi comunali qua-
le strada obbligata sulla qua-
le strutturare le stesse piante 
organiche delle Comunità 
Montane, per poter dare mag-
giori servizi ( anche sociali co-
me previsto dalla recente LR 
41 di quest' anno ) e di mag-
gior qualità alle persone e al 
territorio. In sostanza, oltre 
ad un confronto che è entrato 
nel merito dei futuri scenari 
istituzionali delle Comunità 
Montane, l' utilità della gior-
nata è stata proprio quella di 
una maggiore presa di co-
scienza della necessità di 
adeguare ed integrare Istitu-
zioni ed Enti Pubblici per po-
ter mettere in pratica i proget-

Il passaggio di consegne fra il consiglio uscente, guidato dall'avv. Alessandro Massarelli, ed il nuovo è avvenuto nel corso 
della annuale cerimonia di fine esercizio tenutasi sabato 25 Luglio nei locali dell'Hotel Airone. Il nuovo direttivo risulta così 
composto: presidente U. Innocenti, past presidente A. Massarelli, 1° v. presidente R. Marini, 2° v. presidente P. Cortini, 
segretario M. Bolano, tesoriere M. Cocco, cerimoniere M. Bargellini, censore L. Rossi, consiglieri G. Barsotti, A. Bigio, E. 
Bolano, G. Castelvecchi, A. Gasperini, E. Niccolai, addetto stampa V.G. Falanca, leo advisor R. Marini, presid. comitato soci 
G. Danesi. Nella stessa simpatica circostanza anche nel Leo Club Isola d'Elba, l'associazione giovanile lionistica, si è dato 
luogo al cambio della guardia: Martina Falanca, presidente uscente, ha ceduto la direzione del consiglio a Mario Menno che 
guiderà i giovani Leo per il prossimo anno. Nel corso della suggestiva serata è stata anche conferita la "Targa Lions", 
riconoscimento per coloro che hanno recato, nei vari settori di attività, fama e prestigio all'isola d'Elba a Marco Mantovani 
titolare della Locman.

Lions Club

Lions Club, nuovo direttivo
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Presentato come un avvenimento nel campo della letteratura 
per immagini in Italia, a Terni, nei locali della Libreria Antani 
Comics,  "Superman: 65 anni più veloci di un proiettile", di 
Francesco Vanagolli, uscito per le Edizioni Bottero di Roma. 
Vanagolli, "uno dei migliori critici della nuovissima generazione, 
quella nata e cresciuta su Internet, che ancora tanto ha da dire 
al paludato e artritico mondo della critica 'ufficiale' - come si 
legge nella quarta di copertina - ci parla di Superman in un modo 
semplice e accessibile a tutti, nella prima guida a questo 
straordinario personaggio mai apparsa in Italia". Essa sviluppa 
il suggestivo argomento lungo 128 fitte pagine, arricchite da non 
meno di un'ottantina di tavole scelte con grande cura, mentre 
dedica ampio spazio anche ai personaggi ed agli autori. Un 
glossario aiuta ad orientarsi nella mappa dei "luoghi, oggetti e 
varie" del mondo del Kryptoniano. E' parte integrante del 
volume un'intervista rilasciata in esclusiva a Vanagolli da John 
Byrne, l'autore-disegnatore inglese considerato come il 
principale artefice del rilancio dell'Uomo d'Acciaio nel 1986.
Padrone dei contenuti, Vanagolli mostra altresì di saper 
organizzare la sua scrittura in modo assai persuasivo, 
riuscendo non solo chiaro, ma piacevole. Ciò conferisce un 
'valore aggiunto' di spessore al libro che, mentre viene ad 
integrare le conoscenze degli specialisti, sollecita l'interesse di 
ognuno per la fumettistica, accreditata come letteratura non 
marginale, tra gli altri e tra i primi, dall'elbano Oreste Del Buono. 
Vanagolli, nato a Portoferraio nel 1983, studente di Lettere e 
Filosofia a Pisa, collabora come critico al sito specializzato 
ComicUS (www.comicus.it) e a "Fumo di china", rivista leader 
della fumettistica nazionale.

(G. V.)

In libreria

Edito da Prospettivaeditrice, nella collana 
Lettere, è in libreria il romanzo, opera 
prima di Stelio Montomoli, "Di giorno e di 
notte" nel quale l'autore dà prova di una 
sorprendente maturità. "Di giorno operai, 
di notte tombaroli. In questo romanzo, -
scrive Fabio Vanessa nella quarta di 
copertina-, diurno e notturno, realistico e 
fantastico, moderno e antico, Montomoli, 
al suo esordio letterario, articola la sua 
narrazione su due binari paralleli: da una 
parte la Piombino città-fabbrica delle lotte 
sindacali degli anni Cinquanta, della 
militanza nel PCI, degli affetti familiari e 
dell'impegno politico, dall'altra la necropoli 
etrusca di Baratti, serbatoio di preziosi 
tesori archeologici sepolti dalla terra e 
ghiotti da essere profanati per arricchirsi 
illegalmente e provare il brivido di sfidare il 
tempo….A questa duplice articolazione 
del racconto, se ne aggiunge una terza: la 
storia dell'etrusco Akel, orgoglioso e fiero 
della sua Populonia e della sua schiava 
fenicia Liula. I tre piani narrativi si 
integrano e si arricchiscono con natura-
lezza e Montomoli tiene ben salde le fila 
del romanzo, fino a farne una sorta di 
romanzo archeologico, che fila dritto verso 
lo scioglimento finale, tenendo sempre 
desta l'attenzione del lettore….."
(Il romanzo è in vendita presso l'Edicola 
Galli del Ponticello a Portoferraio. € 10)

Superman: 65 anni più veloci di un proiettile Di giorno e di notte

Penso che se Giacomino 
Allori fosse stato un operato-
re di statistiche avrebbe sen-
za dubbio tentato di calcola-
re quanti boccali di vino aves-
se tracannato durante la sua 
vita, e probabilmente si sa-
rebbe reso conto, che rara-
mente, per non dire mai, era 
stato veramente sobrio. 
"Bacco" era perciò il suo az-
zeccatissimo soprannome. 
Quando lo conobbi era nel 
pieno della sua virilità. 
Immancabilmente allegro, 
prima e dopo la quotidiana 
sbornia. Da sbronzo, difficil-
mente balbettava, neanche 
dopo aver fatto numerose 
volte il pieno di nèttare più o 
meno chiantigiano. Era un 
giovane opulento, capace di 
fare uno spuntino con un chi-
lo di pasta al sugo, una fritta-
ta di dodici uova, qualche et-
to di prosciutto ed un pane di 
tre libbre: il tutto ovviamente 
innaffiato di abbondanti e 
panciuti fiaschi di buon vino 
La sua voracità era sbalordi-
tiva, ma sempre meno pre-
occupante della sua sete. 
Nessuno lo aveva mai sfida-
to alla conta dei boccali: trop-
po esagerate erano le sue 
"performances". Era il cam-
pione indiscusso della più ri-
nomata osteria del porto. 
Quando si trovava a parlare 
di politica, e non lo faceva 
spesso, ricordava sempre 
che il suo sogno sarebbe sta-
to quello di realizzare, una 
volta o l'altra, la repubblica 
del Chianti: bandiera verde 
con in campo un bel grappo-
lo d'uva, un fiasco di vino e 
una bella faccia rubiconda e 
beata. Riguardo la guerra di-
ceva: "Non sarebbe meglio 
che alle bombe si sostituis-
sero proiettili caricati a vi-
no…che sbornie ragazzi! "; e 
proseguiva descrivendo con 
fervida fantasia i chimerici 
nemici cadere sotto l'offesa 

"BACCO" E “LA REPUBBLICA DEL CHIANTI”

bacchica, malfermi sulle 
gambe, cotti come tegole in 
una fornace. Gli anni passa-
rono inesorabili e l'appetito di 
Giacomino, pardon "Bacco", 
inspiegabilmente scemò di 
molto, mentre la sete, nean-
che a dirlo, lo tormentava e 
gli ardeva sempre in gola: be-
veva, beveva, beveva…fino 
a scoppiare. Durante la guer-
ra rischiò di impazzire e so-
prattutto di morire per anda-
re in modo sprovveduto e dis-
sennato alla ricerca di una 
goccia di vino. Guardava con 
occhi cupidi e tristi i promet-
tenti filari di viti, e dopo un 
profondo sospiro esclama-
va: " Quando finirà questo in-
ferno voglio seccare d'un fia-
to un intero tino!". L'inferno 
durò quel che durò, e il pove-
ro "Bacco" non volle più man-
giare  per riuscire a eludere 
quanto più possibile il biso-
gno di bere l'acqua dei pozzi. 
Arrivò così a un punto estre-
mo di sopravvivenza, quan-
do la guerra finì. Dopo que-
sta lunga e forzata astinen-
za, "Bacco", come aveva pro-
messo, scolò tutto quel che 
riuscì a trovare di liquido con 

almeno un vago sapore vino-
so e anche acetoso, lo fece 
con l'avidità di uno che vole-
va vendicarsi di chissà quale 
torto patito. Non c'è dubbio, il 
conflitto lo aveva messo a du-
ra prova, ma a qualche setti-
mana ormai dalla prima ven-
demmia, dopo la liberazione, 
si era già ripreso e aveva ri-
conquistato la forma sma-
gliante rossastra e gaudente 
dei tempi migliori. "Bacco" 
era di nuovo il campione di be-
vitori, grande e imbattibile, e 
aveva finalmente ottenuto la 
voluta e sofferta rivincita. 
Ma qualche giorno dopo, 
quando il profumo del mosto 
iniziò a diffondersi in tutta la 
vicina campagna, quel tavo-
lo, dove lui sedeva sempre 
all'osteria da "Libertaria", ri-
mase vuoto a lungo. I compa-
gni di bevute sorpresi si do-
mandarono il  perché di quel-
la inspiegabile assenza, il per-
ché non si fosse fatto vivo, lui, 
così puntuale all'appun-
tamento con i suoi amati boc-
cali di vino. La speranza di un 
suo improbabile ritardo ri-
sultò ovviamente vana. Quan-
do qualcuno si decise a cer-

carlo, il mistero dell'assurda 
assenza venne svelato. Per 
un tragico sberleffo del de-
stino "Bacco" era morto an-
negato in una misera e iner-
me pila di volgarissima ac-
qua. Il medico disse che un 
improvviso malore (una sbor-
nia pazzesca) lo aveva tradi-
to e fatto cadere malamente 
in quella pila che si trovava li 
da sempre e che lui tanto 
odiava. L'acqua, la nemica 
implacabile della sua vita, 
l'aveva alfine beffato. Noi 
amici, ricordandolo diceva-
mo: " Incredibile che una fine 
così sia toccata proprio a lui 
che aveva sempre desidera-
to di proclamare la repubbli-
ca del Chianti!". Davvero in-
credibile, ma purtroppo ve-
ro. Il dionisiaco testimone 
del sidro obliante era banal-
mente morto per aver bevu-
to contro la sua volontà una 
consistente quantità d'ac-
qua malsana, peggiore di 
quella che da sempre predi-
cava di non bere per mante-
nere la salute. Lo piansi e 
con me lo piansero tutti i com-
pagni d'osteria e quelli della 
celebre società del "Bricco", 
se non altro per essere stato 
nel tempo il coerente e stre-
nuo difensore del diritto ina-
lienabile di tutti i fratelli beo-
ni. Sulla sua tomba di povera 
terra, nel cimitero della Mise-
ricordia,oltre l'umile croce di 
legno d'abete, gli amici 
dell'osteria da "Libertaria" de-
posero uno di quei grossi 
boccali che lui amava tanto 
colmi di buon vino.
 L'inequivocabile contenitore 
restò li per quei tremendi, in-
dimenticabili mesi di siccità 
estiva, poi, un giorno, una im-
provvisa voragine si aprì sul-
la tomba di "Bacco" e il boc-
cale venne risucchiato nel 
profondo pertugio dell'arsa 
terra benedetta. Che fosse 
un segno di-vino?     

Giuliano Giuliani

A diversi anni dalla sua ulti-
mazione, sarà finalmente ina-
ugurato il 15 luglio l'Anfi-
teatro di Rio Marina, il gran-
de impianto all'aperto nel cu-
ore delle aree minerarie del 
paese. Dopo i lavori di mes-
sa in sicurezza delle aree mi-
ne-rarie, la realizzazione di 
un grande piazzale, la siste-
mazione degli accessi e del 
profilo idrogeologico della zo-
na, e l'attivazione degli im-
pianti, l'ultimo passo buro-
cratico è stato compiuto og-
gi: su richiesta del Sindaco di 
Rio Marina, Francesco Bosi, 
la speciale commissione pre-
fettizia di vigilanza guidata 
dal Viceprefetto, Dott. Testi, 
ha verificato l'agibilità delle 
strutture.
Soddisfazione del Sindaco 
di Rio Marina: "L'' ina-

Finalmente aperto l'Anfiteatro di Rio Marina
Una "Notte viennese" battezzerà l'evento

ugurazione dell'impianto 
(che per capienza e caratte-
ristiche credo sia unico nel 
panorama locale) in un luo-
go tanto suggestivo, alle por-
te del Parco Minerario, arric-
chisce il Comune di Rio Mari-
na e l'Elba intera di nuove op-
portunità nel campo della cul-
tura e dell'intrattenimento 
spettacolare. E' un altro pas-
so avanti in direzione dello 
sviluppo di questo paese".
L'evento sarà festeggiato il 
15 luglio con un evento popo-
lare di notevole spessore arti-
stico: un concerto di walzer e 
operetta, una "Notte vienne-
se". L'esecuzione musicale 
è affidata all'orchestra sinfo-
nica Clara Schumann (45 
elementi) che eseguirà noti 
brani di Strauss, mentre a tre 

grandi nomi della lirica, Ma-
delyn Monti (soprano). Dani-
lo Formaggio (tenore), Ange-
la Confitto (mezzosoprano) 
è affidato l'interpretazione 
dei più noti brani di operetta. 
Direttore è il noto maestro Eli-
sabetta Maschio. La direzio-
ne artistica della serata è affi-
data alla cantante Giovanna.
L'Anfiteatro, con la capienza 
di 700 posti ed un incantevo-
le vista sul mare, è un luogo 
davvero affascinante, ed of-
fre occasioni uniche per la 
scoperta di un'area di note-
vole pregio paesaggistico e 
culturale: luoghi dove la natu-
ra e l'opera dell'uomo hanno 
creato scenari ricchi di quali-
tà storiche. Questo appunta-
mento culturale si ripeterà 
ogni anno, dando spazio an-
che ad altri importanti mani-
festazioni.
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Mascalzone con onore

Il Re Juan Carlos in visita al Team Mascalzone Latino - Capitalia accolto da Vasco Vascotto

Vasco Vascotto tattico di Mascalzone Latino - Capitalia Carbonio e Carbone

I vertici sportivo-organizzativi di Capitalia Team

Massimo D’Alema, diciottesimo a bordo, con Vincenzo Onorato

Mascalzone Latino-Capitalia torna da Valencia dove si sono disputati il 4° e 5° Act  
della Louis Vitton Cup con un bottino prestigioso: il 5° posto assoluto a ridosso dei 
quattro top team Alinghi, Emirates New Zealand. Oracle BMW e Luna Rossa. Alla 
simpatia e alla freschezza che sempre hanno accompagnato le prove di Mascalzone 
Latino si sono aggiunti i risultati, ottenuti con una grinta speciale e con condotte di 
gara assolutamente  di alto livello agonistico e tecnico. Un primo e un secondo posto 
nelle regate di flotta non sono frutto del caso e inducono ad una fiduciosa attesa dei 
prossimi acts che si terranno da fine agosto a Malmoe, in Svezia.
A tutto il team che conta tantissimi amici all'isola d'Elba complimenti vivissimi e 
………. Buon vento!!!!!


